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1 Adamello Brenta Parco

di Walter Ferrazza

Presidente del Parco Naturale 
Adamello Brenta

Collaborazioni sulla ricerca scientifica, tavole rotonde incentrate sui nostri prin-
cipi istitutivi, convenzioni con gli Enti del territorio per la realizzazione delle 
manutenzioni: sono solo alcuni esempi delle tantissime iniziative che stiamo 
sottoscrivendo da ormai diversi mesi per rendere il Parco promotore del cam-
biamento. 
Il nostro pianeta sta infatti affrontando sfide senza precedenti in termini di cli-
ma e ambiente che, nel loro insieme, costituiscono una minaccia per il benes-
sere dell’umanità. Tuttavia, siamo ancora in tempo per adottare misure decisive. 
Il compito da svolgere può apparire a volte irrealizzabile, ma possiamo ancora 
invertire alcune tendenze negative, adattarci per ridurre al minimo i danni, ripri-
stinare ecosistemi cruciali e meglio proteggere ciò che abbiamo. Per conseguire 
la sostenibilità a lungo termine dobbiamo considerare l’ambiente, il clima, l’eco-
nomia e la società come parti inscindibili della stessa entità: una sfida che ha una 
sola possibile arma segreta che sia chiama “collaborazione”. Collaborazione che 
deve mettere al centro quelle Aree che oggi meglio di altre hanno saputo arginare 
il degrado dell’ambiente: le Aree Protette. 
I fatti parlano chiaro e non possiamo più ignorarli. Il clima globale sta cambian-
do ad opera dell’uomo. La dipendenza delle nostre economie dai combustibili 
fossili, le pratiche di uso del suolo e la deforestazione globale stanno aumen-
tando le concentrazioni di gas a effetto serra nell’atmosfera che, a loro volta, 
determinano un cambiamento globale del clima. Inoltre emerge con chiarezza 
che i cambiamenti climatici stanno interessando tutti e ogni angolo del pianeta, 
compresa l’Italia. 
La scienza sostiene fermamente che la vita sulla terra sta registrando una per-
dita di biodiversità a un ritmo insostenibile. Ogni anno, molte specie si estinguo-
no a causa del continuo inquinamento, frammentazione e distruzione dei loro 
habitat. Se le tendenze attuali dovessero continuare, indipendentemente dal pa-
ese e dal livello di reddito, le generazioni future si troveranno a dover affrontare 
una situazione caratterizzata da temperature ed eventi meteorologici più estre-
mi, riduzione della biodiversità, maggiore scarsità di risorse e più elevati livelli 
di inquinamento.
Ora anche le nostre conoscenze e la nostra comprensione dell’ambiente si sono 
ampliate, sottolineando il fatto che le persone, l’ambiente e l’economia sono tutti 
parte dello stesso sistema. Le persone non possono vivere bene se l’ambiente 
e l’economia versano in cattive condizioni. Sappiamo anche che un’economia 
circolare a zero emissioni di carbonio può ridurre l’impatto del cambiamento sul 
nostro capitale naturale limitando inoltre l’aumento delle temperature globali.  
Saremo certamente costretti a modificare anche le nostre abitudini e i nostri 
comportamenti, come le nostre modalità di spostamento e le abitudini alimenta-
ri. Ma le conoscenze necessarie per guidare il passaggio verso una sostenibilità 
a lungo termine esistono. 
In questi mesi abbiamo creato come Parco procedure oggettive e blindate con 
nuove linee-guida, che ci siamo dati ad inizio legislatura e abbiamo creato stra-
tegiche Commissioni, che ci aiutano a realizzarle. 

Obiettivo condivisione
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Siamo quindi pronti a “spingere” per essere parte del cambiamento. L’impegno, 
ora, deve andare nella direzione di allargare i nostri confini. No, non sto parlan-
do dei confini reali del Parco, ma di confini “ideologici” legati ai nostri modi di 
vivere: Mi riferisco inoltre a qualcosa di molto vicino a noi, cioè innanzitutto al 
Trentino dell’Autonomia, ovvero alla necessità di aprirci sempre di più alle col-
laborazioni, alle partnership, coinvolgendo ogni possibile soggetto, dai Comuni 
del Parco alle associazioni, dalla Provincia autonoma agli altri due parchi del 
Trentino, Stelvio e Paneveggio Pale di San Martino, e alla rete delle aree protette. 
Ed ancora: all’Euregio Trentino-Alto Adige-Tirol, a Eusalp, all’Europa. E, perché 
no, al resto del mondo. 
Il nostro obiettivo è riassumibile in una parola semplice e bellissima: condivi-
sione.
Faccio tre esempi: innanzitutto, la recente apertura del Centro per la feconda-
zione assistita delle api, in val Genova, ad opera della Associazione Apicoltori della 
val Rendena e alla Federazione Apicoltori Trentini, ultimo (per ora) atto di un 
impegno che ci vede operare già da tempo, assieme ad altri attori territoriali, sul 
versante della tutela degli insetti impollinatori. Un impegno da cui è scaturito 
recentemente anche un protocollo d’intesa aperto a tutti i soggetti che volessero 
contribuire.
In secondo luogo, il nostro lavoro sul territorio, in accordo con gli Enti Locali, 
per la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutta una serie di beni pubblici, 
sentieri, piccole strade e ponti, edifici rurali, segnaletica e quant’altro. Un lavoro 
di cui si vedono i frutti soprattutto quando si apre la stagione estiva, e migliaia di 
visitatori ricominciano a percorrere le vie del Parco, nei boschi, nei prati, e alle 
alte quote, anche utilizzando i servizi che mettiamo loro a disposizione, compre-
sa naturalmente la mobilità sostenibile.
Terzo piccolo esempio, di cui parliamo anche in questo numero della nostra ri-
vista, lo sguardo che proviamo a lanciare anche lontano, verso un altro parco, in 
Kenya, stavolta, per sostenere i suoi sforzi nella lotta alla deforestazione.
Tre esempi, dicevo, ma potrei farne molti altri. Esempi che ci parlano di un Parco 
che mette le sue competenze e le sue energie al servizio degli altri, che colla-
bora, che coopera. Un Parco, insomma, che condivide e che prova ad essere 
protagonista di quel cambiamento che deve coinvolgere ogni abitante di questa 
meravigliosa e strapazzata terra.

Walter Ferrazza
Presidente del Parco Naturale Adamello Brenta

Bosco in Val Brenta: 
Michele Zeni.
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di Marco Pontoni

Il sentiero che da malga Patascoss con-
duce al lago Nambino, in circa tre quarti 
d’ora-un’ora di cammino, è conosciutis-
simo. I lavori che le squadre del Parco 
stanno realizzando, e che sarà conclu-
so entro l’estate, per consentire a tutti 
di percorrerlo facilmente e in assoluta 
sicurezza, sono dunque benvenuti. At-
tenzione, però: questo è solo l’ultimo di 
una serie di interventi che il Parco sta 
portando a termine in un settore deli-
cato e molto “impattante” sul piano so-
ciale, quello dell’accessibilità di un’area 
protetta. Un’area quindi che deve essere 
preservata sotto il profilo naturalistico, 
ma che al tempo stesso deve poter es-
sere visitata dal più ampio numero di 
persone possibili, comprese ad esempio 
quelle che presentano una disabilità sul 
piano motorio, e che quindi per spostar-
si usano delle carrozzine.

“Mi piace pensare a un Parco che tutti 
possono conoscere e apprezzare. – spie-
ga il presidente Walter Ferrazza – Il sen-
so del nostro progetto è questo, Lo abbia-
mo chiamato ‘Parco per tutti’ proprio per 
sottolineare che vivere un’area protetta 
deve essere considerato, oggi, un diritto 
di ogni cittadino. Sappiamo naturalmen-
te che non ogni destinazione può essere 
adatte a tutti. Ma poter consentire l’ac-
cesso ad un luogo di straordinaria bellez-
za come il lago Nambino anche a chi in-
contrerebbe delle difficoltà a percorrere 
il sentiero che lo congiunge a Patascoss 
è davvero una grande soddisfazione. Nel 
farlo, fin dalla fase progettuale, abbiamo 
dovuto tener conto della necessità di ri-
durre al minimo l’impatto ambientale e 
paesaggistico degli interventi sul traccia-
to, che si snoda in mezzo al bosco. Cre-
do però che il risultato confermi la bontà 
dell’intervento, del quale ringrazio il no-
stro ufficio tecnico e i nostri operai, oltre 
a quelli del servizio Sova della Provincia”.

Un Parco per tutti
Proseguono gli interventi per rendere più facile 
l’accesso a diverse località dell’area protetta. 
Ora è la volta del sentiero Patascoss-Nambino
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IL SENTIERO PER IL LAGO NAMBINO
Il sentiero interessato al nuovo inter-
vento di “sbarrieramento” e messa in 
sicurezza è il B06, quello che parte dalla  
località Patascoss, la cui manutenzione 
è in capo al Parco Naturale Adamello 
Brenta, e dove si trova un parcheggio di 
attestamento,  e porta al lago Nambino. 
Il lago, a 1718 metri di altitudine, poco 
sopra Madonna di Campiglio, è un an-
golo davvero magnifico del Parco. Vi si 
trova anche un ampio rifugio, dove gli 
escursionisti possono riposare, goden-
dosi la vista delle Dolomiti di Brenta. Da 
qui inoltre è possibile  fare numerose 
escursioni, compreso il giro dei 5 La-
ghi, che tocca anche Lago Ritorto, Lago 
Lambin, Lago Serodoli, Lago Gelato. 
Per raggiungere il lago, si può percor-
rere un sentiero piuttosto facile per chi 
non ha particolari difficoltà deambula-
torie, ma che diventa impercorribile per 
chi ad esempio si muove su una carroz-
zina (o per chi ne deve spingere una), a 
causa soprattutto del fondo sconnesso 
L’intervento per facilitarne la percorri-
bilità è stato effettuato dalle squadre 
di manutenzione del Parco, ma non 
da sole. “Il contributo di Anffas on-
lus – spiega ancora Ferrazza – è stato 
determinante. Con l’associazione ab-
biamo un rapporto molto stretto, che 
cresce nel tempo, e che ci porta anche 
ad esplorare altre strade, sempre per 

rendere il Parco quando più possibile 
accessibile e fruibile, in ogni sua di-
mensione. In questo caso, poi, abbiamo 
collaborato con il Servizio per il soste-
gno occupazionale e la valorizzazione 
ambientale della Provincia, che ha ef-
fettuato una parte dei lavori, ed inoltre 
con l’Apt Madonna di Campiglio e i Co-
muni interessati, a partire da quello di 
Pinzolo, proprietario dell’area dove si 
sviluppa il sentiero”.
Gli aspetti problematici dell’intervento, 
come ricavati dalla relazione tecnica 
del Parco, riguardano le rocce che af-
fiorano in alcuni punti del percorso, che 
rendono il fondo irregolare e riducono 
la larghezza del sentiero, ma anche la 
presenza di radici e l’erosione provoca-
ta dalle piogge e dalle acque di scorri-
mento, così come dal passaggio di tanti 
escursionisti.
L’intervento ha comportato il livellamen-
to del percorso e a volte la realizzazione 
di piccole deviazioni, senza impattare in 
maniera significativa sul tracciato. Nei 
punti più stretti il sentiero è stato allar-
gato fino a circa 1,20 m. mentre a volte, 
vista l’impossibilità di rimuovere massi di 
grosse dimensioni,  a meno di non impat-
tare in maniera sensibile sull’ambiente,  
sono stati realizzati ex-novo cammina-
menti in tronchi e tavole di larice appog-
giate sui massi stessi.  Infine, in alcuni 
punti sono stati collocati dei parapetti. 

Rifugio Nambino: 
Alessandra Cotti.
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UN PROGETTO “APERTO”
“Il Parco per tutti è un progetto in con-
tinua evoluzione, un progetto aperto e 
che proseguirà, in collaborazione con 
gli enti locali, le realtà del terzo set-
tore, l’Accademia della Montagna, le 
Apt e i consorzi turistici, aprendo in 
ogni valle percorsi pensati anche per 
chi ha particolari esigenze: escursio-
nisti con disabilità, innanzitutto”. Il di-
rettore del Parco Cristiano Trotter lo 
spiega con chiarezza: “Si possono fare 
tante cose, grandi e piccole. Ad esem-
pio, come nel sentiero Nudole, in val di 
Daone, allestire un percorso pensato 
appositamente per una certa categoria 
di persone, in questo caso non vedenti 
o ipovedenti, che consente di utilizzare 
al meglio sensi diversi rispetto a quello 
della vista, come il tatto o l’odorato. In 
molte località sono stati installati an-
che cartelli in braille. Sono esperienze 
che aprono un mondo di opportunità, 
anche alle guide del Parco, e a noi am-
ministratori. Ci consentono di consi-
derare ciò che abbiamo a disposizione 
tutti i giorni in maniera nuova. Un po’ 
come è stato fatto in passato con le 
‘Cene al buio’, solo che qui abbiamo a 
che fare non con il mondo dei sapori ma 
con quello della natura”. 
Questi al momento i percorsi attivi all’in-
terno del Parco, oltre a quello in arrivo 
Patascoss-Nambino:
• �“Un sentiero per tutti – Nudole” Val di 

Daone

Per la descrizione completa dei luoghi dedicati alla bellezza ac-
cessibile  si può consultare un’apposita sezione del sito del Par-
co all’indirizzo: https://www.pnab.it/il-parco/vivere-il-parco/
come-muoversi/parco-senza-barriere/

Il Percorso di malga 
Nudole, in val Daone, 
aperto nel 2015.

• �Malga Ritort – Madonna di Campiglio
• �Lungolago Molveno
• �Sentiero “Amolacqua” di Val Nambrone
• �Tre tappe in Val Genova
• �I gioielli della Val di Tovel.
In tutte le valli presidiate dal Parco i vei-
coli con un disabile a bordo, apposita-
mente contrassegnati, hanno diritto ad 
accedere gratis e senza prenotazione ai 
parcheggi. A loro sono dedicati alcuni 
stalli, che diventato particolarmente im-
portanti nei periodi di maggiore afflusso 
turistico.

Sentiero Nudole:
Michele Zeni.
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di Andrea Mustoni

LE ORIGINI DELLO STAMBECCO 
(Capra ibex)
Le origini dello stambecco sono tutt’o-
ra poco chiare, nonostante l’ipote-
si più probabile sia che i suoi antenati 
si siano sviluppati in Asia Centro Occi-
dentale circa 17-14 milioni di anni fa. 
Dalle zone di origine i progenitori del-
lo stambecco si spostarono poi verso 
l’Europa in quattro ondate successive. 
Più in particolare, Capra ibex fece la 
sua comparsa sulle Alpi nel corso del-
la glaciazione di Riss (250-150.000 an-
ni fa), raggiungendo la maggior espan-
sione nei massimi glaciali, quando 
anche le pianure erano caratterizzate 
dalla presenza di condizioni climatiche 
particolarmente rigide. Nei millenni 
successivi sopravvenne un’epoca più 
calda durante la quale i ghiacci si riti-
rarono dalle pianure. Anche gli stam-
becchi, animali “evoluti” per soprav-
vivere ai climi più freddi, si ritirarono 
prima verso le zone pedemontane, per 

Lo stambecco delle Alpi, il re delle 
cime alte
Uno sguardo d’insieme ad uno  
degli animali simbolo del Parco

poi rimanere solo sui rilievi montani 
più alti, dove le condizioni ambientali 
rimanevano simili a quelle del loro ar-
rivo. Fu così che nell’Europa Meridio-
nale gli stambecchi rimasero confina-
ti sulle Alpi, come su di un’isola dalla 
quale ormai non potevano più spostar-
si. In questo modo, nel tempo si è an-
data a selezionare una specie unica, lo 
stambecco delle Alpi (Capra ibex ibex, 
Linneus 1758), che fino ai giorni nostri 
ha trovato il suo unico areale sulla no-
stra catena montuosa.

LA STORIA
Sulle Alpi gli stambecchi diventaro-
no una importante risorsa alimenta-
re anche per l’uomo che, approfittan-
do dell’indole “confidente” della specie, 
imparò presto a sfruttarne la presen-
za per sopravvivere in ambienti difficili 
come quelli d’alta montagna. Numero-
se incisioni rupestri risalenti al paleoli-
tico ci mostrano figure di stambecchi e 

Val Gabbiolo. Maschio di 
4 anni. Nonostante lo 

stambecco sia un 
animale più adatto alla 

progressione sulla 
roccia, in alta montagna 

è spesso costretto a 
muoversi in ambienti 

innevati.
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scene di caccia con arco, frecce e lan-
ce; anche nei resti degli insediamen-
ti umani dell’epoca sono stati rinvenu-
te grandi quantità di ossa appartenenti 
alla specie. Sembra che nel neolitico la 
caccia allo stambecco, che nel frattem-
po era forse diventato più raro o si era 
spostato ancora più in alto nelle mon-
tagne più impervie, sia diventata meno 
importante, ma è ipotizzabile che la sua 
carne rimanesse una risorsa non tra-
scurabile per le genti alpine.
Molto tempo dopo alla caccia per mo-
tivi alimentari si aggiunse una com-
ponente “superstiziosa” basata sulla 
rappresentazione di Satana come un 
caprone, del tutto simile al povero e 
ignaro stambecco.
In breve alle diverse parti del suo cor-
po furono attribuite proprietà terapeu-
tiche e magiche tanto da far entrare in 
modo significativo lo stambecco nella 
farmacopea dell’epoca. Facile da ab-
battere, con la carne particolarmen-
te pregiata, la fama oscura, demonia-
ca, le diverse parti del corpo che nelle 
credenze popolari erano capaci di cu-
rare ogni tipo di malattia… Il 1700 fu un 
secolo molto difficile per la nostra ca-
pra selvatica!
Queste sono le principali motivazio-
ni che nel corso del 1700 portarono lo 
stambecco vicinissimo all’estinzione, 
tanto che nel 1821 sulle Alpi sembra-
vano essere ancora in vita solo un cen-
tinaio di individui, nascosti nelle valla-
te più impervie di quello che sarebbe 
diventato il Parco Nazionale del Gran 
Paradiso.
Da allora, pur con fortune alterne, so-
prattutto in concomitanza delle due 
guerre mondiali, capaci sia di affama-

re l’uomo, sia di “concedergli” un più 
facile accesso alle armi da fuoco, lo 
stambecco è progressivamente usci-
to da rischio di estinzione anche se il 
suo areale appare ancora fortemente 
discontinuo rispetto a quanto potreb-
be essere possibile.
La ripresa dello stambecco a partire 
dall’inizio del XIX secolo fino ai gior-

Val di San Valentino. 
Maschio di 2 anni e 
femmina giovane. La 
maggior parte dei maschi 
di 2 anni rimane ancora 
con i branchi femminili, 
mentre la maggior parte 
di quelli di 3 anni si 
allontana a formare 
“bande” di coetanei.

Val di San Valentino. 
Maschio di 9 anni. 
I maschi sono 
sessualmente maturi già 
a 2 anni ma riescono a 
partecipare attivamente 
alla stagione degli amori 
solo a partire dai 7-8 
anni.
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ni nostri, ha vissuto fasi differenti; nei 
primi decenni ebbe molta importanza 
la tutela della specie da parte dei rea-
li di casa Savoia che vedevano nell’ani-
male una importante risorsa venatoria 
che stava andando a sparire. Succes-
sivamente iniziarono la tutela legale 
della specie e progetti pionieristici di 
reintroduzione, con la traslocazione di 
individui in parti del loro antico areale.
Solo negli anni ’80, con il definitivo af-

fermarsi della “Conser-
vazione della natura” 
come disciplina anche 
universitaria, le immis-
sioni mutarono in veri e 
propri progetti di rein-
troduzione basati su 
criteri scientifici, dan-
do dignità e robustezza 
al ritorno della specie.
È possibile quindi af-
fermare che la storia 
dello stambecco è la 
rappresentazione di 
quanto di male l’uo-

mo possa fare ad una specie animale 
e di come sia capace di operarsi per ri-
parare agli errori del passato.

LO STAMBECCO E IL PARCO 
NATURALE ADAMELLO BRENTA
Nell’attuale territorio del Parco Ada-
mello Brenta, lo stambecco fece una 
breve ricomparsa nel 1973, quando a 
cura della Riserva Comunale di Caccia 
di Strembo, furono rilasciati in Val Ge-
nova 8 capi provenienti dal Canton dei 
Grigioni. Purtroppo, probabilmente a 

causa dell’emigrazione in Lombardia 
e dei ripetuti atti di bracconaggio, la 
specie non riuscì ad insediarsi.
Nell’area protetta, lo stambecco “do-
vette aspettare” il 1995 quando il pro-
fessor Schröder, estensore del primo 
Piano Faunistico del Parco, individuò 
la reintroduzione dello stambecco co-
me una delle priorità di conservazione 
per la fauna.
Nel frattempo, il professor Guido To-
si, che ai tempi lavorava presso l’U-
niversità degli studi di Milano, si era 
reso promotore del Progetto Stambec-
co Lombardia, un’operazione lungimi-
rante e visionaria che si proponeva di 
riportare il bovide in tutte le aree voca-
te della regione.
In questo contesto l’Adamello “lom-
bardo” (Parco Naturale dell’Adamel-
lo, provincia di Brescia) nel 1994 aveva 
già avviato la reintroduzione sul pro-
prio territorio.
Considerando l’unicità del massiccio 
montuoso dell’Adamello-Presanella, 
diviso solo da confini di tipo ammini-
strativo e i buoni rapporti tra i due par-
chi, nel 1995 il gruppo di Guido Tosi, 
che nel frattempo aveva ricevuto l’in-
carico di coordinare la reintroduzione 
in Trentino, “dirottò” parte degli stam-
becchi destinati all’Adamello brescia-
no nel Parco Adamello Brenta, dando 
vita ad un’operazione coordinata che si 
configurava nel concreto come il com-
pletamento ad est del Progetto Stam-
becco Lombardia.
È grazie a questi passaggi che tra 
il 1995 ed il 1997 sono stati rilascia-

Lo stambecco è privo di ghiandole 

sudoripare. Il motivo è apparente-

mente semplice se si pensa che il 

sudore è un “trucco” utile a raffred-

dare il corpo degli animali e che lo 

stambecco, relitto glaciale, nella 

sua evoluzione ha sempre avuto il 

problema di riscaldarsi... almeno 

fino ai giorni nostri; ora con il ri-

scaldamento globale forse le cose 

stanno cambiando anche per lui?

Val di San Valentino. 
Maschio di 3 anni 

insieme ad uno di 5-6 
anni. In condizioni di 

bassa densità maschi di 
diverse età possono 
trovarsi nello stesso 

gruppo. Al contrario, in 
popolazioni consistenti si 

trovano branchi di 
maschi di pari età 

separati tra loro.
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ti in Val di San Valentino 23 stambec-
chi provenienti dal Parco Naturale del-
le Alpi Marittime e dal Massiccio dei 
Monzoni nel Trentino Orientale.
Nella primavera del 1998, è inizia-
ta, su iniziativa del Servizio Faunistico 
della Provincia autonoma di Trento, in 
stretta collaborazione con il Parco, la 
seconda fase del progetto di reintro-
duzione, con la creazione di una neo-
colonia nell’area della Val Genova. Le 
campagne di cattura, trasporto e rila-
scio si sono protratte per 2 anni (1998 e 
1999) ed hanno portato alla liberazio-
ne di 20 capi, di cui 10 provenienti dal 
Parco Naturale delle Alpi Marittime e 
10 dal Massiccio dei Monzoni. A que-
sti si sono successivamente aggiunti 
12 capi donati dalla Svizzera nell’am-
bito del giubileo dello stambecco sul 
territorio elvetico.

SITUAZIONE ATTUALE
Dopo una prima fase di attento moni-
toraggio che ha seguito le immissio-
ni degli anni ’90, il Parco ha diminuito 
significativamente l’impegno nei con-
fronti dello stambecco a causa del ca-
rico di lavoro legato alla reintroduzio-
ne dell’orso bruno iniziata nel 1999.
Solo alla fine di questo progetto, ca-
pace di catalizzare tutte le risorse 
dell’ente, il Parco è potuto torna-
re ad occuparsi dello stam-
becco, inteso come un im-
pegno a seguito degli sforzi 
effettuati tra il 1995 e il 1999.
Nel 2003-04 le prime fasi 
di monitoraggio hanno por-
tato all’osservazione diret-
ta di circa 50 stambecchi (35 
in Val di San Valentino e 15 in 
Val Genova) e alla stima di un 
numero maggiore di presen-
ze.
Successivamente, a distanza 
di 5 anni dagli ultimi rilasci in Val Ge-
nova, il Parco è riuscito a promuovere 
un notevole sforzo di monitoraggio con 
l’intenzione di valutare l’esito del Pro-
getto Stambecco Adamello. In questo 
contesto, nel biennio 2005-06, sempre 
in stretta collaborazione con il Servizio 
Foreste e Fauna della Provincia, anche 
grazie alla cattura e al radiomarcaggio 
di 9 stambecchi, si è arrivati a ipotiz-
zare la presenza di circa 110 capi. Ta-
le consistenza ha di fatto allontanato 
molte delle preoccupazioni in merito 
ad uno sviluppo positivo della neoco-

lonia e alla sua sopravvivenza.
Va evidenziato che agli stambecchi 
presenti sulla porzione trentina del 
massiccio, vanno sommati quelli pre-
senti sulla porzione lombarda a segui-
to dell’operazione di reintroduzione 
avviata nel 1994 nel contesto del Pro-
getto Stambecco Lombardia. La consi-
stenza della popolazione “lombarda”, 
pur non essendo al momento certa, è 
un sicuro contributo alla stabilità di 
quella “trentina” considerando che i 
nuclei possono a tutti gli effetti esse-
re considerati un’unica popolazione. 

Lo stambecco, a differenza degli altri ungulati alpini, ha una sola 

muta annuale del mantello. In autunno, all’approssimarsi della 

stagione fredda, anziché perdere il mantello estivo, ne veste su 

di esso un secondo più folto. Un po’ come “mettersi un maglione 

senza togliersi la felpa” per restare più caldi. Del resto lo stam-

becco, capra incredibilmente adattata a vivere in alta montagna, 

ha la necessità di difendersi dal freddo prima che dal caldo. Solo 

in primavera avviene una muta completa del mantello e gli ani-

mali perdono a ciuffi il pelo che li ha protetti in inverno, per vesti-

re una pelliccia meno folta e più adatta alla bella stagione.

Val Genova. Maschio 
adulto a fine inverno sul 
ponte del sentiero che 
porta dal rifugio Bedole 
alla zona del Mandrone. 
Il mantello invernale 
inizia a cadere in ciuffi 
biancastri.
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In Trentino, anche negli ultimi anni il 
Parco e il Servizio Foreste e Fauna, 
in collaborazione con l’Associazione 
Cacciatori Trentini, hanno effettuato 
approfondimenti che hanno portato a 
ipotizzare uno sviluppo della colonia 
lento ma costante.
Sebbene i dati pregressi siano fram-
mentari e raccolti in modo poco stan-
dardizzato, è evidente che la colonia stia 
andando verso consistenze discrete.
In particolare, i dati raccolti negli ulti-
mi due anni sembrano confermare la 
presenza stimata di 300-400 capi, non 
lontana da quanto preventivato dalla 
modellistica posta alla base del pro-
getto.
Nella tabella che segue vengono ri-
portati i dati di consistenza minima 
accertata (animali visti) nei diversi an-
ni in base alle attività di monitoraggio 
realizzate, peraltro con sforzi differenti 
sia in termini di intensità (giornate uo-
mo), sia di metodologia adottata (cen-
simenti “esaustivi”, conteggi primave-
rili ecc.).
Numerose esperienze confermano 
che i dati riportati sono una signifi-
cativa sottostima degli individui real-
mente presenti.  Si può supporre che 
un miglioramento delle metodologie 
adottate possa tradursi in una diminu-
zione della differenza tra animali av-
vistati/animali presenti, fornendo dati 
più precisi per la conservazione del-
la colonia.

ANNO TOT PRESANELLA ADAMELLO
2001 21 9 12
2003 1 1  
2004 24 5 19
2005 37 1 36
2006 53 20 33
2007 46 19 27
2008 37 1 36
2009 49 23 26
2010 25 25  
2011 54 6 48
2012 83 27 56
2013 58 13 45
2014 86 39 47
2015 91 44 47
2017 159 64 95
2019 72 66 6
2020 156 114 42
2021 246 155 91

Lo stambecco ha una zampa che 
termina con uno zoccolo incredibil-
mente adattato alla progressione 
sulla roccia. Le unghie hanno bor-
di precisi per fare presa sulle più 
piccole asperità e le unghie hanno 
una consistenza gommosa per fare 
attrito sulla roccia, esattamente 
come le scarpette dei moderni sca-
latori. Inoltre i due unghioni ter-
minali sono molto divaricabili tra 
di loro e permettono all’animale di 
appoggiare sul terreno su 8 punti (4 
zampe X 2 unghioni) conferendogli 
una stabilità eccezionale.

1995: uno dei primi 
rilasci in Val di San 

Valentino.
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testo e foto
di Michele Zeni

Il risveglio
del Parco

Il momento esatto può cambiare di anno in anno, 
ma il passaggio da una stagione all’altra è sempre 
emozionante. L’importanza, anche simbolica, di 
questi periodi di transizione, era ben nota agli an-
tichi. A scandirli erano non caso riti di passaggio, 
come li chiamamo gli antropologi, che la comuni-
tà  osservava scrupolosamente, anzi che spesso 
festeggiava, trattandosi di vere e proprie festività. 
A monte, vi era la consapevolezza, propria delle 
società contadine, che la vita è incessantemente 
regolata dai cicli di morte e rinascita: della vege-

tazione, quindi delle messi, ma anche della luce, 
della vita animale e così via.
Queste immagini sono state raccolte ai primi di 
maggio, in varie località del Parco, da Michele Zeni, 
che ne ha anche curato le didascalie. Colgono  le 
trasformazioni in atto nella natura, con l’appros-
simarsi  della “bella stagione”, come la si chiama 
di solito, e per quanto si sappia che ogni stagione 
ha la sua bellezza. Colgono il “risveglio” del Parco, 
nelle sue diverse manifestazioni.  Ci auguriamo vi 
piacciano, come sono piaciute a noi.� (m.p.)

SAPONARIA TRA 
MASSI DI TONALITE
Il seme che si separa 
dal suo fiore è già, di per 
sé, una pianta che cerca 
di un luogo adatto dove 
germinare.
Può depositarsi sul 
terreno attirato dalla 
forza di gravità, può 
essere trasportato dal 
vento oppure mangiato 
da qualche animale 
per poi essere deposto 
chissà dove.
Il seme germinerà, se 
troverà le condizioni 
giuste per germinare.

FIORI DI SALICE
All’aprirsi delle gemme 
spunta una peluria 
morbidissima e grigia.
A quel punto è facile 
riconoscere la pianta 
che abbiamo di fronte e 
che ha passato l’inverno 
senza foglie: il salice.
Molte sono le specie di 
salice e, come succede 
per l’Eucalipto in 
Oceania, ogni specie 
si è adattata a vivere 
in nicchie ecologiche 
diverse fino ad occupare 
quasi ogni tipo di 
ambiente sul territorio.
Sono tra le prime piante 
a spuntare a bassa quota, 
in alto la primavera 
arriva molto dopo.

GERMOGLI DI 
SAMBUCO
La temperatura e le 
condizioni di luce 
primaverili fanno 
partire ogni anno le 
attività dei vegetali.
Chi perde tutte le 
foglie in autunno, 
come il sambuco, 
emette i nuovi 
germogli dalle 
gemme presenti 
lungo il fusto e le 
ramificazioni.
Ogni specie ha la 
propria fisionomia 
complessiva: i dettagli 
di alcune parti di 
pianta sono sufficienti 
per saper riconoscere 
chi abbiamo di fronte.

LICHENI SU TONALITE
Una roccia colorata.
Complessi di organismi molto antichi, 
i licheni hanno trovato il modo di vivere 
in condizioni proibitive e noi li vediamo 
com’erano allora: hanno conservato 
quelle funzioni e quelle capacità. 
Non un organismo ma due.
Una coppia di elementi che 
cooperano e sopravvivono. Un 
fungo e un’alga o un fungo e un 
cianobatterio.
Il fungo fornisce acqua e sali minerali 
all’alga o al cianobatterio mentre 
questi ultimi procurano al fungo 
molecole organiche di cui necessita.
Ogni combinazione diversa di 
organismi dà origine a un lichene 
diverso: forme, colori, luoghi di vita 
e altri fattori ci permetteranno di 
identificarli e dare loro un nome e 
un cognome.
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ACQUA SU TONALITE
Ha nevicato tardivamente. L’acqua che in quota scorre in superficie è il risultato della liquefazione veloce della neve e del ghiaccio accumulati 
durante l’inverno e la primavera. Sui gruppi dell’Adamello e della Presanella, settore Ovest del Parco Adamello Brenta, il viaggio dell’acqua 
verso valle sarà spesso alla luce del sole in quanto i complessi di rocce laviche tonalitiche sottostanti sono compatti e quasi impermeabili.
Sul gruppo delle Dolomiti di Brenta, settore Est, ben presto quell’acqua sparirà in un complesso di cavità sotterranee.
L’eventuale arrivo in superficie sarà dovuto all’incontro con strati di roccia compatta e senza falle: a quel punto l’uscita è obbligatoria.

ARCHITETTURA SOSTENIBILE
Per capire meglio il concetto di sostenibilità possiamo osservare ciò che facevamo prima dell’avvento dell’industria, dei grandi macchinari, delle 
strade asfaltate percorribili con i mezzi meccanici. Una struttura costruita con materiali reperiti sul posto è sostenibile da vari punti di vista: non 
c’è stato inquinamento con il trasporto dei materiali, è ben inserita paesaggisticamente nel contesto circostante fino a diventarne un tutt’uno, è 
composta da materiali completamente naturali e smaltibili senza alcuna contaminazione dell’ambiente naturale circostante.
Prendere spunto dagli esempi antichi si rivela spesso la forma più utile di intelligenza. 

DISGELO
Se in fondovalle i 
prati sono già verdi e 
gli uccelli cantano da 
un po’, mille o 2000 
metri più in alto è 
ancora tardo inverno 
per via della neve e 
del ghiaccio presenti.
Tuttavia a breve 
anche lassù l’erba 
e le piante saranno 
libere di ripartire con 
le attività, e grazie a 
loro anche un’infinità 
di specie animali si 
potrà attivare.
Come recita il testo 
di una famosa 
canzone, “e la vita 
continua, anche 
senza di noi…”

ERBA TRINITÀ
Perché i fiori nella natura sono così belli? Passeggiare tra prati e boschi aiuta forse a 
meglio comprenderlo, soprattutto a primavera. Forse perché non sono solo vita che 
torna dopo l’inverno, sono anche una combinazione di colore, forma e funzione che va 
ben al di là dell’estetica della maggior parte degli organismi che popolano il mondo. 
Sono così particolari e unici nel contesto ambientale che pensiamo che i fiori siano per 
noi, ma se i fiori potessero parlare direbbero che loro sono così per altri, spesso per i 
compagni insetti. Il miglior modo quindi per goderseli? Guardarli e non raccoglierli.
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MARMOTTE
Neve a chiazze ed erba verde. Questa è la tipica situazione che le marmotte vivono poco dopo l’uscita 
dal letargo e ne approfittano mangiando a più non posso. A volte le nevicate tardive le sorprendono 
impedendogli di trovare quel paesaggio primaverile che si aspettavano. Ma in pochi giorni la nave sparirà 
e la vita andrà avanti come sempre.

BALLERINA BIANCA
Ci sono uccelli che 
amano stare sulle 
piante e altri che 
amano il terreno.
Osservare una 
ballerina bianca in 
azione ci permette di 
intuire che zampettare 
compiendo repentine 
accelerazioni è il 
metodo che più gli si 
addice per reperire 
gli insetti di cui ha 
bisogno.
Il capo che fa avanti 
e indietro mentre 
cammina e la coda che 
va su e giù velocemente 
sono le altre sue 
caratteristiche 
inconfondibili.

NOCCIOLAIA
Si direbbe che questo 
uccello è parente dei 
corvi?
La forma e i colori sono 
ben diversi, eppure è 
così.
Un indizio che 
potrebbe farci 
supporre la parentela? 
Un’intelligenza 
notevole.
La nocciolaia si adatta 
a mangiare una vasta 
gamma di alimenti. 
Un aspetto meritevole 
è la sua capacità di 
mantenere e propagare 
i boschi di pino 
cembro, distribuendo 
e nascondendo nel 
terreno i suoi semi.

TUFFETTO
Osservando la superficie 
di alcuni specchi d’acqua 
a fine primavera-inizio 
estate, capita di vedere 
arrivati dei piccoli uccelli 
simili a svassi in miniatura. 
In genere intenti a 
galleggiare e immergersi 
repentinamente per 
tornare dopo qualche 
secondo in superficie a 
qualche metro di distanza, 
magari con un piccolo 
pesce nel becco.
Sono i tuffetti, e nei 
laghi del nostro Parco si 
nutrono soprattutto di 
sanguinerole.
A volte anche quando non 
si vedono se ne può sentire 
il canto caratteristico, 
una sorta di trillo veloce e 
prolungato, modulato in 
alzare e in calare.
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di Roberto Bombarda

“Andar per cascate”: 
ricchezza e diversità 
del Parco
Dalla Val Genova alla Vallesinella ciascuno può 
costruire i propri percorsi di visita basandosi sulle 
informazioni e sui sentieri realizzati dal Parco.

 “Andar per cascate” è sempre un bel 
modo di visitare e di scoprire un terri-
torio, per tutte le età e per tutte le abi-
lità. Dopo aver scritto di sentieri che 
attraversano i ghiacciai o di itinerari di 
lunga percorrenza, abbiamo il piacere 
di proporre un modo curioso di cono-
scere il Parco. Già, perché di cascate 
ve ne sono in molte valli, soprattutto 
nell’Adamello-Presanella, dove la roc-
cia vulcanica intrusiva impedisce spes-
so all’acqua di permeare il suo duro 
scudo e di nascondersi nelle sue visce-
re. Così, qui l’acqua non è solo agente 
attivo del paesaggio, ma pure compa-
gna frequente, rumorosa e costante in 
ogni escursione. Del tutto differente è 
invece la situazione nelle Dolomiti di 
Brenta, dove le rocce sedimentarie, le 
loro stratificazioni e le fratture struttu-
rali consentono all’acqua di scomparire 
e ricomparire qua e là, con una pre-
senza molto più intermittente, creando 
fenomeni piacevoli ed interessanti dal 
punto di vista naturalistico. Perché non 
dimentichiamoci che l’acqua è vita e 
che dove c’è l’acqua c’è la vita. 
Andar per cascate, una volta in Ada-
mello ed un’altra in Brenta, consente 
quindi di conoscere e di confrontare 
anche le differenze geologiche e ge-
omorfologiche dei due gruppi mon-
tuosi contrapposti; diversità che sono 
alla base di quella ricchezza che ha 
giustificato l’inserimento dell’Ada-
mello-Brenta nella lista dei “Geopar-
chi” dell’UNESCO e pure la creazione 
da parte della Provincia autonoma di 
Trento di un “Parco fluviale della Sar-
ca”, per tutelare e far conoscere il cor-
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so d’acqua che va ad alimentare il più 
grande lago italiano, il Garda. 
Vogliamo dunque proporre ai nostri let-
tori, all’inizio di questa nuova estate, di 
calzare scarpe adeguate, di indossare 
l’abbigliamento adatto alla stagione ed 
alle previsioni meteo (guardando sem-
pre “Meteotrentino” od altri siti specia-
listici di qualità, prima di programmare 
l’uscita, e qualche radar meteo prima 
di incamminarsi) e di informarsi sul 
sito internet, nei centri visita o negli ap-
positi info point del Parco o da profes-
sionisti della montagna, per scoprire le 
bellezze “liquide” di due valli, Val Geno-
va e Vallesinella.
“Nonostante diversi chilometri distan-
zino Malga Bedole da Carisolo, percor-
rere il fondovalle della Val Genova non è 
mai noioso”, ricordava Julius Von Payer, 
primo salitore dell’Adamello. Del resto, 
aggiungeva Douglas William Freshfield, 
primo salitore della Presanella, la Val 
Genova “per le sue grandi acque è la 
Versailles dell’Italia settentrionale”. Al-
tri tempi, siamo a fine ‘800, altri contesti 
ambientali: i ghiacciai della Val Genova 
hanno perso una parte importante delle 
loro masse e relative superfici e con-
seguentemente la portata della Sarca 
e dei suoi affluenti è diminuita, con im-
patto diretto sull’imponenza di rapide e 
cascate. Ma nonostante ciò, Val Genova 
rimane un grande “spettacolo” in tutte 
le stagioni ed il Parco offre l’opportuni-
tà di conoscerla a passo lento, gustando 
le sue “grandi acque” lungo un percor-
so dedicato, il “Sentiero delle Cascate”. 
Un percorso abbastanza agevole, ovvia-
mente più facile da percorrere in discesa 
dopo aver raggiunto i parcheggi più ele-
vati grazie al servizio di mobilità istituito 
dal Parco. Ma anche in salita parliamo 
comunque di poche centinaia di metri 
di dislivello, per una lunghezza che può 

superare i dieci chilometri, qualcuno in 
più decidendo di partire dall’abitato di 
Carisolo: ma se ne possono percorrere 
anche solo alcuni tratti, non disponendo 
di tempo od energie sufficienti per se-
guirlo interamente. Si potrà così scopri-
re che Nardìs, la meravigliosa cascata 
che si presenta ai visitatori all’inizio del-
la valle e che nasce dalla soprastante, 
omonima vedretta adagiata sulla Presa-
nella, non è la più grande. E forse nem-
meno la più spettacolare, poiché questo 
giudizio potrà essere espresso soggetti-
vamente a seconda di quello che più col-
pirà i visitatori. Qualche chilometro più 
a monte, infatti, s’intravvede nel verde 
cupo della foresta un bianco spumeg-
giare: è la cascata del Làres, anch’es-
sa alimentata da un ghiacciaio, posto 
stavolta sul Carè Alto. Una cascata con 
portata e sviluppo altimetrico maggio-
ri rispetto alla Nardìs. E poi ancora più 
su le cascate di Folgorida, Casina Muta, 
Pedruc; e ancora: Gabbiolo, Cercen, 
Matarot… per non dire del grande sal-
to d’acqua che tuona dalla vedretta del 
Mandrone al sottostante Lago Nuovo, di 
fronte al Rifugio “Città di Trento” ed al 
“Centro Studi Adamello” dedicato dalla 
SAT a Payer. 
Ma come sono nate queste cascate e 
le loro sorelle che appaiono e scompa-
iono tra gli alberi sui diversi versanti? 
Semplicemente perché il fondovalle di 
Val Genova è stato percorso per mil-
lenni da un ghiacciaio più “potente” 
di quelli che scorrevano e incidevano 
le valli laterali. Quando quello di fon-
dovalle e quelli laterali si sono sciolti, 
alla fine delle ere glaciali, è rimasto 
un “gradino” che le acque di fusione si 
sono trovate a dover superare con un 
gran balzo. La spettacolarità del fon-
dovalle non è data solo dall’apparire 
di questi “salti d’acqua” laterali, ma 
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e “Basse”. In tutti i casi il fenomeno 
diventa particolarmente appariscente 
nella stagione che va dalla tarda pri-
mavera alla piena estate, dunque con 
lo scioglimento massimo delle nevi e 
la morbida dei torrenti. Diversamen-
te dal prospiciente gruppo “graniti-
co”, qui siamo in presenza di rocce in 
prevalenza sedimentarie che presen-
tano successioni tra strati permeabi-
li ed impermeabili. Dove prevalgono 
i primi, l’acqua scompare alla vista. 
Dove incontrano i secondi, ricompa-
re. Quest’area del Brenta, come gran 
parte di questo gruppo montuoso, è 
caratterizzata da importanti fenomeni 
carsici, con condotte, grotte e bacini 
idrici posti nel cuore delle montagne, 
che assumono così il ruolo di vere 
e proprie “spugne”: assorbono l’ac-
qua per un periodo e la rilasciano in 
un altro. Presentato così il fenomeno 
appare quasi banale, ma la vista delle 
acque che sgorgano all’improvviso e 
scorrono fragorose è indubbiamente 
un’esperienza da provare. In questo 
senso appare particolarmente inte-
ressante l’area del Centro visite Flora, 
curata dal Parco presso il Rio Bianco di 
Stenico. Ma ritorniamo in Vallesinella.
Come per la Val Genova, anche questa 
valle offre percorsi curati e mantenuti 
in efficienza dal Parco, nonché punti 
conoscitivi e personale preparato per 
fornire tutte le informazioni neces-
sarie. Le “Cascate Alte” possono es-
sere visitate partendo dal parcheggio 
di Vallesinella, salendo per il Sentie-
ro delle Sorgenti. Dallo stesso punto 
di partenza, ma in direzione opposta, 
si scende al rifugio delle “Cascate di 
Mezzo”. Proseguendo ancora, in dire-
zione della Malga Brenta Bassa, ecco 
apparire tra gli alberi anche le “Casca-
te Basse”. 
Le informazioni poc’anzi riportare 
sono minimali. Ma quelle necessarie 
per organizzare una bella escursione, 
in queste od in altre valli, non manca-
no. E non serve un grande sforzo per 
programmarla e per renderla unica e 
diversa dalle altre, creando così un’e-
sperienza di viaggio propria ed indi-
menticabile. Si potrebbe dire: il sen-
tiero è lo stesso per tutti, ma il quando, 
il come, e con chi percorrerlo è diverso 
per ciascuna persona. L’importante è 
mettere sempre la sicurezza propria e 
degli altri al primo posto. 
“Buone cascate del Parco” a tutti!

pure dalle “rapide”, forme di cascate 
con salti un po’ meno pronunciati, che 
riguardano anche il corso principale 
della Sarca, dove occorra superare un 
dislivello tra un “piano” e l’altro del-
la valle. Già, perché Val Genova è una 
successione di “piani” e di “rapide”, 
localmente denominate “Scale”, cia-
scuna con il proprio nome e le proprie 
storie da raccontare.
Usciamo dall’Adamello ed entriamo 
nelle Dolomiti di Brenta. Una delle sue 
valli occidentali è quella di Vallesinel-
la, che dall’alta Rendena e da Campi-
glio porta i visitatori a scoprire la parte 
centrale del gruppo dolomitico, certa-
mente la più famosa ma non sempre 
ben conosciuta dai visitatori. Le ca-
scate che caratterizzano questa valle 
sgorgano su diversi livelli, tanto che 
si parla di cascate “Alte”, “di Mezzo” 

Cascata in Val Brenta: 
Michele Zeni.
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di Chiara Grassi

Sta per compiere cinquant’anni di vita e 
ha ormai assunto a pieno titolo l’impor-
tanza di uno scrigno che custodisce un 
tesoro unico. Recentemente addirittura 
impreziosito nella sua livrea. Stiamo 
parlando del Museo della Guerra Bian-
ca Adamellina 1914-1918 “Recuperanti 
in Val Rendena” di Spiazzo che, dopo 
un lungo restauro strutturale e un al-
lestimento espositivo rinfrescato, ha 
riaperto le sue sale al pubblico.

LA VISITA AL MUSEO 
Il percorso di visita del Museo si sno-
da su due piani. In grandi teche e mo-
derne vetrinette sono esposti circa 
4.000 reperti tra armi, effetti perso-
nali dei soldati, divise, strumenti di 
lavoro, documenti cartacei, fotogra-
fie, corrispondenze epistolari e cimeli 
di vario genere, appartenuti sia all’e-
sercito italiano che a quello austro-
ungarico. Il patrimonio espositivo si 
compone perlopiù di oggetti restituiti 
dal ghiacciaio in scioglimento dopo la 
fine della guerra, sottratti da parte 
dei cosiddetti “Recuperanti” al degra-
do e ai tentativi di saccheggio di tra-
fugatori. Ma negli anni le raccolte si 
sono arricchite notevolmente grazie a 
comodati d’uso della Sovrintendenza 
e a donazioni da parte di privati. Su 
tutti vanno ricordati gli importanti la-
sciti delle famiglie di Dante Ongari e 
di Vittorio Martinelli, personaggi che 
hanno nutrito un culto per la Val Ren-
dena e per la storia di questa valle, ai 
quali peraltro sono dedicate due sale 
del Museo.
Alcuni pezzi unici di rilievo aumenta-
no il pregio dell’esposizione. Spicca in 
particolare il diario originale del te-
nente Felix Hecht von Eleda, coman-
dante austro-ungarico morto a soli 23 

Museo della Guerra Bianca
Adamellina 1914-1918
Un nuovo allestimento accoglie i visitatori 
nel centro espositivo di Spiazzo 

anni in difesa del Corno di Cavento. 
Dotato di acume e di animo sensibile, 
con quelle pagine il tenente von Eleda 
ha lasciato una delle più significati-
ve testimonianze della Guerra Bian-
ca. Vi si trovano annotate descrizioni 
puntuali e pensieri personali da cui 
trapelano le enormi difficoltà logisti-
che di una guerra a oltre 3.000 metri 
di altitudine ma anche le fatiche e gli 
stenti della vita dei soldati, costretti a 
combattere in condizioni estreme per 
la sopravvivenza.
Tra i pezzi unici in esposizione vi sono 
anche la “Bella Eloisa”, ovvero lo 
stendardo goliardico della 310ª com-
pagnia Skiatori Alpini Monte Cavento 

Faro portatile da trincea 
di origine austroungarica 
proveniente dalla 
Vedretta di Lares, 
ricomposto a più riprese 
grazie al lavoro 
coordinato di 
Sovrintendenza per i beni 
culturali, SAT, Muse e 
Corpo Forestale. 
Nell’estate 2017 è stato 
recuperato il cavalletto 
telescopico a seguito di 
un sequestro da parte 
della Forestale di Spiazzo 
che è riuscita a fermarne 
il saccheggio. L’estate 
successiva, nel corso di 
due rilievi diversi, sono 
stati recuperati anche 
l’accumulatore e la 
parabola del riflettore 
(foto C. Grassi).
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Teleferino a mano 
emerso su cima Caré 

Alto nel 1999 e ricostruito 
nel Museo (foto C.Grassi).

La parte nuova 
dell’allestimento interno 

(foto C. Grassi).

Il Museo è aperto durante l’esta-
te tutti i pomeriggi dalle 15:00 alle 
18:00, con chiusura il lunedì.
Si trova nel centro di Spiazzo presso 
le ex scuole elementari di fronte alla 
Chiesa. 
Fa parte della Rete Trentino Grande 
Guerra che unisce i 19 musei trenti-
ni dedicati alla Grande Guerra ed è a 
disposizione per visite guidate.
Tutti i reperti sono archiviati in ver-
sione digitale e sono a disposizione 
per ricerche storiche.
Per maggiori info si rimanda al 
nuovo sito web www.museoguerra-
spiazzo.it

del 5° Reggimento Alpini ai comandi 
del capitano Aldo Varenna. E poi an-
cora la bussola geodetica utilizzata 
dall’esercito italiano per lo scavo della 
galleria di mina del Col di Lana.
Il secondo piano dell’esposizione 
ospita inoltre alcune chicche, come la 
scenografica teleferica a mano origi-
nale del Carè Alto che sovrasta l’alto 
soffitto del giroscala. Nella sala Mar-
tinelli poi è stata realizzata una rico-
struzione fedele dello stanzino riser-
vato al tenente von Eleda nella gal-
leria del Corno di Cavento con alcuni 
oggetti che gli sono appartenuti. A 

chiudere il percorso vi è forse la novi-
tà più affascinante: una sala proiezio-
ni all’interno di una grotta ricostrui-
ta, che sembra richiamare la galleria 
del Corno di Cavento. Il buio, i filmati 
unici e l’ambientazione permettono al 
visitatore di vivere un’esperienza im-
mersiva.
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Il diario originale del tenente Felix Hecht von Eleda (foto C. Grassi).

I RECUPERANTI E L’ORIGINE
DEL MUSEO
Il desiderio di una mostra espositi-
va dei reperti recuperati in Adamello 
aleggiava già dal 1965. Il primo tenta-
tivo di allestimento risale al ’68 in oc-
casione del pellegrinaggio in Adamel-
lo con i Reduci. Ma la realizzazione uf-
ficiale è avvenuta nel settembre 1973 
per volontà di Sergio Collini e Giovan-
ni Pellizzari, due Recuperanti e “cac-
ciatori di foto” con una grande passio-
ne per la storia della Guerra Bianca in 
Adamello. Dopo anni passati su e giù 
per i ghiacciai, un evento in particolare 
li convinse della necessità di racco-
gliere non più per vendere bensì per 
ricordare: il ritrovamento sul ghiaccia-
io di Lares dei resti di tre poveri solda-
ti, due alpini e un kaiserjäger. Sergio 
e Giovanni li ricomposero nei loro in-
dumenti sotto un grande masso, con 
l’intenzione di tornare a recuperarli 
per dar loro degna sepoltura, ma una 
grande nevicata impedì la salita. I resti 
non furono mai più ritrovati. Nell’ani-
mo dei due Recuperanti si accese così 
il pensiero che quei soldati non voles-
sero essere rimossi ma solo ricordati. 
La figura del Recuperante in Val Ren-
dena è nata fin dal primo dopoguerra. 
In un’Italia in piena ricostruzione ri-
vendere ferro, ottone, rame e piombo 
era un’attività molto redditizia e vale-
va la fatica di salire alle alte quote per 
tornare carichi di metalli. Solo dopo la 
Seconda Guerra Mondiale, in condizio-
ni economiche di maggior benessere, 
dal recupero per la vendita si è passati 
al recupero per motivi collezionistici o 
di salvaguardia. 
La svolta significativa è avvenuta con 
l’entrata in vigore della Legge 78/2001 
“Tutela del patrimonio storico del-
la Prima guerra mondiale” - a cui la 
Provincia autonoma di Trento si è ade-
guata con la L.P. 1/2003 – che prevede 
l’assoggettamento automatico di ogni 
vestigia di guerra alla tutela pubblica 
come patrimonio storico-culturale. È 
anche in virtù di questa legge che è 
nato il grande progetto di censimen-
to delle opere campali trentine a cui 
il Parco naturale Adamello Brenta ha 
dato il suo grande contributo.
Oggi il ruolo dei Recuperanti è più 
importante che mai. Con il veloce 
scioglimento dei ghiacciai, il teatro di 
guerra continua a restituire cimeli e il 
rischio di saccheggio è molto elevato. 

Alcuni degli oggetti recuperati esposti al Museo (foto C. Grassi).
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La sala proiezioni con 
l’ambientazione che 

richiama la galleria del 
Corno di Cavento (foto C. 

Grassi).

A IMPERITURA MEMORIA 1914-1918
Sono in molti a chiedersi come mai le 
date riportate nel nome del museo fac-
ciano riferimento al 1914. L’osservazione 
ricorrente è che il fronte adamellino sia 
stato eretto solo dopo la dichiarazione 
di guerra del Regno d’Italia all’Austria-
Ungheria nel 1915. La risposta imme-
diata sta nel fatto che, allo scoppio della 
guerra, il Trentino era territorio austro-
ungarico e quindi gli uomini trentini 
furono chiamati alle armi nell’esercito 
di Francesco Giuseppe fin dal 1914. La 
risposta più profonda sta, però, nel de-
siderio affidato al Museo di ricordare 
la tragedia umana, l’immane perdita di 
vite, prima ancora dei fatti storici. 
Ogni piastrina, ogni lettera, ogni cro-
ce conservata qui rievoca la vita di un 
soldato che prima di tutto era un es-
sere umano, con le sue paure, le sue 
speranze e i suoi sogni. Quel 1914, 
così fortemente sottolineato nel nome 

ATTENZIONE
Se si rinviene casualmente un ordi-
gno, è importante non toccarlo. Va 
segnalata la sua presenza alle forze 
dell’ordine che provvederanno alla 
rimozione.

del Museo, ha il ruolo di comprendere 
la memoria di ogni uomo partito per il 
fronte, di ogni donna al servizio degli 
eserciti, di ogni civile soggiogato.

L’ASSOCIAZIONE 
I Templari che si sono assunti l’onere 
e l’onore di sorvegliare questo Sacro 
Graal dell’Adamello sono i componen-
ti dell’Associazione Mostra Museale 
Guerra Bianca Adamellina 1914-1918 
di Spiazzo che, per la verità, raggrup-
pa volontari da vari paesi anche fuori 
dalla Val Rendena. 
Attualmente fanno parte del Direttivo:
- Giovanni Pellizzari – presidente
- �Donatella Collini – vicepresidente (e 

figlia del compianto Sergio Collini)
- Franco Capelli - segretario
- Samuel Bonapace
- Adriano Capelli
- Aldo Gottardi
- Matteo Motter
- Franco Righi
- Alessandro Salvadori.
A tutti coloro che hanno fatto parte 
dell’Associazione in questi quasi 50 
anni va un ringraziamento particolare 
per il tempo, la passione e la dedizione 
spesi. Ma, ci tengono a precisare dal 
Direttivo: “Il Museo è un bene a dispo-
sizione di tutta la comunità!”.
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IN VIAGGIO TRA LA VITA…
Proviamo a fare un piccolo esercizio di 
immaginazione. Accendiamo i motori 
della fantasia e partiamo! Immaginiamo 
di diventare piccoli, più o meno come 
una formica, e di ritrovarci a percorrere 
una profonda gola con pareti calcaree a 
picco, incise verticalmente da strani sol-
chi e affilate creste che testimoniano il 
millenario scorrere di “innocue” gocce 
d’acqua (carsismo). Sul fondo qualche 
chiazza di neve, retaggio dell’inverno 
ormai lontano e detriti: limo, ghiaia e 

di Roberta Chirichella  
e Marco Armanini

BioMiti: quattro anni alla 
ricerca della vita sulle
Dolomiti di Brenta
Alla scoperta dell’ambizioso progetto del Parco 
sugli effetti del riscaldamento globale

ciottoli trasportati dall’acqua o separa-
ti e precipitati dalle pareti per l’azione 
disgregante dell’acqua e del gelo (crio-
clastismo). Siamo all’interno di una frat-
tura carsica: un mondo apparentemente 
“morto” ma che a ben guardare è popo-
lato da piccoli e timidi esserini ipogei, 
perfettamente adattati a vivere in questi 
ambienti estremi. Alcuni di loro sono 
predatori e si nutrono di altri abitanti di 
queste oscurità, altri sono erbivori e per 
nutrirsi devono avvicinarsi alle parti più 
superficiali della frattura. Là dove arriva 

Cartografia dell’area di 
studio del Progetto 
BioMiti: superficie 
complessiva 3847 ha.
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un po’ di luce e di calore solare infatti le 
cose cambiano e con un po’ di attenzione 
è facile scovare altre affascinanti forme 
di vita. Aggrappate alla nuda roccia delle 
strane formazioni colorate colonizzano 
i posti più inospitali. Sono i licheni, mi-
steriosi e complessi organismi simbionti 
in cui funghi, alghe verdi e di recente si 
è capito anche batteri, hanno stretto un 
patto di mutuo aiuto (simbiosi mutuali-

stica). Il fungo, insinuandosi con le sue 
cellule (ife) nei punti deboli della roccia, 
procura acqua e sali minerali all’alga 
che a sua volta con la fotosintesi riforni-
sce di zuccheri ed altri elementi nutritivi 
il fungo. Solo così, insieme, possono so-
pravvivere! Ma non finisce qui: l’azione 
meccanica e chimica svolta sulla roccia 
dai licheni contribuisce alla sua disgre-
gazione generando di fatto nuovo suolo 

Esempio di frattura 
carsica con deposito di 

neve. Si intuisce una 
parte più superficiale e 
una più profonda. Dove 

due fratture si 
intersecano si possono 
generare pozzi carsici 

profondi anche più di 100 
m. Foto: archivio PNAB.
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Panoramica dalla Cima 
Grostè verso la Val di 
Tovel, il Brenta 
Settentrionale e 
il Sottogruppo della 
Campa. In basso a 
sinistra i pavimenti 
calcarei e i “gradoni” 
tipici del passo del 
Grostè. Foto: Armanini, 
archivio PNAB.

LA FILOSOFIA DI BIOMITI
“Vi è qualcosa di grandioso in questa concezione della vita, con le sue molte capacità, che inizialmente fu 
data a poche forme o ad una sola e che, mentre il pianeta seguita a girare secondo la legge immutabile della 
gravità, si è evoluta e si evolve, partendo da inizi così semplici, fino a creare infinite forme estremamente 
belle e meravigliose.”
Queste poche righe, tradotte in un italiano ormai un po’ vintage, sono di Charles Robert Darwin (1809-1882) 
il noto biologo naturalista che postulò nel 1859 la teoria dell’Evoluzione delle Specie secondo cui tutte le 
specie viventi sono frutto di un processo di evoluzione e adattamento: “Gli organismi viventi sono in equili-
brio col loro ambiente, siccome l’ambiente cambia, debbono cambiare anch’essi, altrimenti sono condan-
nati a scomparire.”
Darwin fu fortemente influenzato nella sua crescita scientifica ed accademica dal meno noto ma grande 
naturalista esploratore Alexander von Humboldt (1769 - 1859) che pose alcune pietre miliari nello studio 
e nella concezione della natura, ancora oggi attuali e illuminanti. Il pensiero sviluppato da Humboldt nel 
corso di svariate esplorazioni scientifiche impone un approccio laico e olistico alla natura intesa come un 
insieme di elementi, viventi e non, tutti interconnessi ed in equilibrio tra loro.
Dai tempi di Humboldt e Darwin la scienza, specializzandosi, ha evidentemente fatto passi da gigante: po-
tendo contare su strumenti, tecniche e misurazioni sempre più precisi e performanti ha portato ad una 
comprensione sempre più profonda della realtà. Il “lato oscuro” di questo processo è una progressiva com-
partimentazione delle discipline scientifiche e dei rispettivi esperti con il rischio di limitarne o addirittura 
interromperne il confronto e il dialogo.
L’approccio olistico sta però vivendo una seconda giovinezza, a conferma di quanto Humboldt fosse in realtà 
in anticipo rispetto ai tempi: sempre più la comunità scientifica si rende conto di quanto cambiamenti appa-
rentemente insignificanti nell’equilibrio degli ecosistemi si propaghino a cascata nel tempo e nello spazio 
fino a influenzare realtà e specie a prima vista lontane e indipendenti.
A fronte di queste evidenze con BioMiti anche il Parco Naturale Adamello Brenta ha voluto adottare un 
approccio olistico allo studio degli ambienti d’alta quota delle Dolomiti di Brenta con l’obiettivo di misurare 
i cambiamenti ecosistemici riconducibili al riscaldamento globale. È chiaro e sotto gli occhi di tutti che le 
calotte polari si stanno ritirando, le aree desertificate sono in avanzamento e che moltissime specie ogni 
anno scompaiono definitivamente dalla faccia della terra, ma cosa sta succedendo a casa nostra, sulle 
“nostre montagne”?
È questa la principale domanda a cui stiamo tentando di dare una risposta con BioMiti. È chiaro che i cam-
biamenti che stiamo ricercando non avvengono in pochi anni ma i dati raccolti nell’ambito del progetto 
“scattano una fotografia” molto accurata degli ecosistemi indagati, con importanti possibilità di confronto 
rispetto a dati storici e di altre realtà alpine. Con BioMiti consegneremo al futuro una grande quantità di 
informazioni utili per comprendere e proteggere sempre meglio questi ambienti.
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ESPERTI ATTORNO AL TAVOLO BIOMITI
Il gruppo BioMiti è nato nel 2018 tra il Parco Naturale Adamel-
lo Brenta, la Sezione di Zoologia degli Invertebrati e Idrobiologia 
del MUSE di Trento e il gruppo di lavoro del professor Apollonio 
dell’Università degli Studi di Sassari. In questa fase sono stati de-
finiti i protocolli di monitoraggio delle prime componenti ecosi-
stemiche indagate (fauna vertebrata e invertebrata) perseguen-
do la massima confrontabilità dei dati con quelli raccolti da altre 
aree protette alpine (progetto ministeriale di monitoraggio della 
biodiversità animale in ambiente alpino). Negli anni successivi si 
sono aggiunte le Università degli Studi di Pavia e di Padova per gli 
aspetti gemorfologici e pedologici, il Museo Civico di Rovereto che 
si è occupato di approfondire gli aspetti legati al mondo vegetale 
ed EntomoResearch per i monitoraggi legati ai lepidotteri.

che sarà colonizzato da altri vegetali via 
via più esigenti.
Siamo quasi fuori e con un piccolo bal-
zo usciamo dalla frattura. L’ambien-
te cambia radicalmente, l’orizzonte 
si apre e il cielo blu cobalto incornicia 
un violento sole di mezzogiorno. L’aria 
però è frizzante e una leggera brezza 
soffia su un paesaggio arido e lunare. 
Siamo sui solidi e compatti pavimenti 
calcarei dell’Atopiano del Grostè a cir-
ca 2400m di quota nel cuore delle Do-
lomiti di Brenta. La luce è abbagliante, 
riflessa da qualche residua chiazza di 
neve che fondendo “graffia” il bianco 
calcare con effimeri e preziosi riga-
gnoli d’acqua. L’aria quassù è “sottile” 
e filtrando ancor meno i dannosi rag-
gi solari, ci costringe ad indossare un 
buon paio di occhiali a protezione dei 
nostri occhi. A ridosso dei gradoni roc-
ciosi, piuttosto che in corrispondenza 
di piccole irregolarità della superficie 
si accumula sufficiente materiale a 
sostenere altra Vita. Addentrandoci in 

queste “isole verdi” perse nell’omoge-
neo pavimento roccioso ci ritroviamo 
ben presto abbracciati da un’intricata 
micro-selva di muschi (briofite), piante 
vascolari (tracheofite) e qualche biz-
zarro corpo fruttifero del fungo di tur-
no. Qui l’aria è umida e la temperatu-
ra gradevole, il vento si cheta e il sole 
filtrando nella copertura vegetale crea 
un mosaico di luci e ombre: l’ideale per 
fornire riparo, protezione e nutrimento 
alla ricca comunità di invertebrati erbi-
vori e predatori. Un piccolo coleottero 
carabide (Carabus adamellicola) sazio 
e tronfio per il suo ultimo pasto si pre-
para ad attraversare il deserto roccio-
so che lo separa dalla prateria alpina 
qualche metro più in la. La sua spessa 
corazza (esoscheletro) dal colore scuro 
metallizzato è l’ideale per assorbire il 
calore e allo stesso tempo riflettere e 
proteggersi dall’intensa radiazione so-
lare. Proviamo a seguirlo ma e troppo 
veloce e una raffica di vento improvvi-
sa ci costringe a trovare riparo sotto un 
cumulo di detriti rocciosi. Anche qui, 
qua e là, si è “raccolto” un po’ di verde 
ma notiamo subito che i piccoli esserini 
che abitano questi anfratti sono ancora 
una volta differenti da tutto ciò che ab-
biamo incontrato fino ad ora. Alcuni di 
loro forse stanno dormendo, andranno 
a caccia questa notte con il favore del-
le tenebre, altri sgranocchiano qualche 
grano di polline appena trasportato fin 
quassù dal vento.
Per continuare il nostro viaggio dovrem-
mo a questo punto, un po’ come fece Ali-
ce nel Paese delle Meraviglie, mangiare 
un pezzetto di quel fungo magico che ci 
faccia crescere fino a diventare grandi, 
più o meno come un topolino. Crescen-

Alcuni dettagli sono 
troppo piccoli per essere 

visti ad occhio 
nudo: operatore del 

Parco con sterescopio 
impegnato nella prima 

fase di identificazione 
della fauna invertebrata 

campionata. Foto: 
archivio PNAB.
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do il cumulo di rocce sotto cui ci siamo 
nascosti comincerà a farsi strettino e 
dovremo affrettarci a trovare una via 
d’uscita! Ma questa è un’altra storia…
In questo breve viaggio ci siamo immer-
si in alcuni degli ambienti tipici del pro-
getto BioMiti. Muovendoci tra fratture 
carsiche, licheni e selve miniaturizzate 
abbiamo già scoperto molto, ma intu-
iamo di aver solo grattato la superficie 
di un mondo nascosto, affascinante e 
complesso. Quante cose non abbiamo 
ancora visto!? Allo stesso modo anche i 
monitoraggi, le indagini e gli approfon-
dimenti condotti sino ad ora hanno per-
messo di raccogliere una grande quan-
tità di dati che ci aiuteranno a conoscere 
un po’ più a fondo questi ambienti solle-
vando nuovi interrogativi e suggerendo 
strategie sempre più efficaci per la loro 
conservazione.

LA COMUNITÀ DI PICCOLI MAMMI-
FERI IN ALTA QUOTA: CATTURE 2020
Nell’estate 2020, attraverso l’uso di tec-
niche di cattura a vivo e fototrappolag-
gio, la comunità di piccoli mammiferi è 
stata indagata nel versante che scende 
dalla Cima Grostè verso la Vallesinella 
(Dolomiti di Brenta). I dati raccolti sono 
serviti a valutare i range altitudinali delle 
varie specie presenti sopra il limite della 
vegetazione arborea. I piccoli mammife-
ri sono un gruppo molto diversificato e 
mostrano un’ampia varietà dimensio-
nale e comportamentale. Svolgono ruoli 
chiave nelle reti alimentari, sono inge-
gneri ecosistemici nell’aerazione del 
suolo e nel rimescolamento dei nutrien-
ti e sono una fondamentale risorsa tro-
fica per mammiferi e uccelli predatori.

BIOMITI: OCCASIONE DI CRESCITA PER STUDENTI UNIVERSITARI
Il contributo del personale studentesco è stato ed è fondamentale per la buona 
riuscita di BioMiti. Dall’inizio del progetto 6 studenti universitari hanno concluso 
il loro percorso di studi collaborando ai monitoraggi e all’analisi dei dati nell’am-
bito delle rispettive tesi di laurea (disponibili sul sito web del PNAB):
• �Gli indici di biodiversità come strumento per comprendere gli effetti dei cam-

biamenti climatici: un caso di studio nel Parco Naturale Adamello Brenta; 
• �Gradienti altitudinali e habitat di alta quota di ungulati e galliformi nel Parco 

Naturale Adamello Brenta (Trentino, Alpi Centro Orientali);
• �Araneofauna (Arachnida, Araneae) delle Dolomiti di Brenta;
• �Studio della comunità di pipistrelli di alta quota (Chiroptera) nel Parco Natura-

le Adamello Brenta;
• �Monitoraggio delle comunità di piccoli mammiferi in ambienti d’alta quota del 

Parco Naturale Adamello Brenta;
• �Monitoraggio della comunità ornitica nelle Dolomiti di Brenta: un’ipotesi sulle 

modificazioni indotte dai cambiamenti climatici.

In questo contesto, i piccoli mammiferi 
possono essere considerati utili indi-
catori della qualità ambientale e de-
scrittori della biodiversità in generale. 
Conseguentemente ai cambiamenti 
climatico-ambientali in atto, le specie di 
alta quota hanno infatti contratto i loro 
areali mentre quelle di più bassa quota 
hanno ampliato le aree occupate, por-
tando a una modifica della composizio-
ne della comunità a quote medie e alte, 
anche con possibile competizione e so-
stituzione delle specie.
Nell’ambito del Progetto BioMiti, la ric-
chezza delle specie, l’abbondanza di in-
dividui e la composizione della comunità 
viene messa in relazione a fattori topo-
grafici, microclimatici e vegetazionali. 
Nella prima campagna di monitoraggio, 
un totale di 50 individui appartenenti 
a cinque specie sono stati campionati, 
analizzati e rilasciati. Agli estremi della 
fascia altitudinale analizzata (vale a dire 
a 1900 e 2900 m s.l.m.), la composizio-
ne delle comunità si è mostrata com-
pletamente diversa e la ricchezza delle 
specie è risultata correlata all’altitudine, 
alla pendenza e alla copertura vegeta-
zionale. Le aree a maggiore biodiversi-

DOVE STIAMO LAVORANDO
L’area di studio copre una superficie 
di quasi 4000ha ed è centrata sulla 
Cima Grostè a circa 2900m di quo-
ta. Da qui le 11 aree campione si di-
spiegano ogni 200m di dislivello ver-
so sud-ovest lungo la Vallesinella e 
verso nord lungo la Val di Tovel (Fig. 
cartografia).
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Gradoni calcarei 
colonizzati da 

vegetazione alto-alpina. 
Siamo a circa 2350m 

s.l.m. Da notare i 3 
camosci alle prime luci 

del giorno. Foto: archivio 
PNAB.

tà per queste specie sono le stesse che 
hanno mostrato maggiore ricchezza di 
artropodi terrestri.
A conferma dello spostamento altitu-
dinale di queste specie in relazione ai 
cambiamenti climatici in corso, abbia-
mo rilevato un impatto negativo della 
temperatura del suolo sull’abbondanza 
di piccoli mammiferi durante il periodo 
di monitoraggio, mentre grande impor-

tanza hanno mostrato le zone ad elevato 
“carsismo”, indice di buona disponibilità 
di rifugi e tane sotterranee per le spe-
cie campionate. In conclusione, i piccoli 
mammiferi rappresentano un modello 
eccellente per comprendere i proces-
si evolutivi degli ecosistemi, svolgendo 
al loro interno un ruolo ecologico cru-
ciale. É quindi urgente riconsiderare il 
loro stato, soprattutto negli ecosistemi 
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QUALCHE RISULTATO
La grande mole di dati raccolti implica uno scrupoloso lavoro di analisi teso a 
evidenziare i rapporti e gli equilibri tra le diverse componenti ecosistemiche in-
dagate. Ad oggi le domande a cui vorremmo dare risposta sono ancora tante, ma 
qualche risultato è stato ottenuto, ad esempio:
• �è stata aggiornata la check-list dei ragni delle Dolomiti Brenta;
• �è stata rilevata la presenza di pipistrelli in caccia in alta quota (circa 2700 m), 

aggiornando il limite altitudinale trentino per alcune specie;
• �è stata scoperta una nuova specie di lepidottero notturno;
• �si è visto quanto la distribuzione dei coleotteri carabidi in alta quota sia influen-

zata anche dagli aspetti geomorfologici.
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montani di alta quota dove il riscalda-
mento climatico risulta più marcato. I 
campionamenti che saranno effettua-
ti nei prossimi mesi in Alta Val di Tovel 
saranno sicuramente utili per meglio 
comprendere le dinamiche di queste 
specie in relazione alle modificazioni in 
atto, evidenziando quali habitat siano 
maggiormente vulnerabili.

UN 2022 BIOMITICO!
L’estate 2022 ci vedrà impegnati in Val di 
Tovel. Continuerà il lavoro di monitorag-
gio sulla fauna invertebrata in collabo-

NUMERI BIOMITICI
• �Area di studio di 3847 ettari;
• �11 aree campione;
• �gradiente altitudinale da 1900 m a 2900m s.l.m.;
• �3 tipologie di roccia madre;
• �2067 elementi geomorfologici cartografati;
• �più di 1.000.000 di dati di temperatura e umidità di aria e suolo rilevati nelle 

11 aree campione;
• �30 campioni di suolo analizzati, 10.000 specie di batteri e 1045 specie di fun-

ghi identificati;
• �55 rilievi fitosociologici con 339 taxa (specie e sottospecie), di cui 100 briofite 

(muschi) identificati;
• �55 trappole a caduta posizionate per il monitoraggio di fauna invertebrata;
• �935 coleotteri carabidi e 1883 ragni catturati;
• �361 uccelli contattati di 32 specie;
• �352 indici di presenza di fauna vertebrata;
• �227 ore di monitoraggio chirotteri, 998 passaggi di chirotteri rilevati;
• �4992 ore trappola per la cattura a vivo di piccoli mammiferi;
• �97 catture di 50 individui afferenti a 5 specie di piccoli mammiferi;
• �251 eventi fototrappola;
• �6 tesi di laurea;
• �2 articoli scientifici, di cui uno in pubblicazione;
• �1 Workshop (atti disponibili sul sito PNAB).

Potentilla nitida, tipica 
delle alte quote. Foto: 

Armanini, archivio PNAB.

razione con il MUSE: saranno posizio-
nate e controllate periodicamente dal 
personale del Parco altre 25 trappole 
a caduta tra i 1700m e i 1100m s.l.m.. 
Per completare la campagna di cattura 
di piccoli mammiferi iniziata nel 2020, 
saranno allestite 6 griglie da 16 trappole 
tra la Cima Grostè a circa 2900m s.l.m. e 
i boschi a valle di Campo Flavona a circa 
1900m s.l.m. Saranno installati ulteriori 
10 sensori di temperatura e umidità di 
aria e suolo e manutentati o sostituiti i 
20 sensori già posizionati dal 2018/2019 
nelle 11 aree campione.
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PARC ON AIR: L’ESTATE DEL PARCO E RADIO DOLOMITI 

Continua la collaborazione fra il Parco Naturale Adamello Brenta e Radio Do-
lomiti. Dopo la trasmissione invernale dello scorso anno, “Naturalmente vostro 
– il Parco alla Radio”, una diretta in studio condotta da Francesca Bertoletti, una 
delle voci più note della radio, assieme al presidente Walter Ferrazza e a nume-
rosi ospiti, questa estate 2022 è all’in-
segna di una nuova proposta: Parc on 
Air, quattro incontri “dal vivo”, aperti 
alla popolazione,  su temi di volta in 
volta diversi, a cui seguono altrettante 
dirette radiofoniche, realizzate da una 
postazione mobile di Radio Dolomiti. Ai 
microfoni della Radio, gli stessi ospi-
ti delle tavole rotonde (appartenenti 
al Parco, alla Provincia autonoma di 
Trento, alle amministrazioni locali inte-
ressate, ma anche ad altre realtà da cui 
possono arrivare stimoli importanti per 
la discussione, come Federparchi e la 
FEM), per “rilanciare” i temi affrontati. 
All’iniziativa è abbinato anche il con-
corso “Raccontare la natura”, per rac-
conti, foto e brevi video amatoriali.

Questo in sintesi il calendario degli eventi, realizzati, ove possibile, all’interno 
del Palaorso, il grande spazio gonfiabile del Parco.
Dopo ogni tavola rotonda, dalle ore 12.00 alle 14.00 circa, va in onda la diretta 
radiofonica di Radio Dolomiti con alcuni degli ospiti.

SABATO 21 MAGGIO 2022 
Tematica: BIOMITI - riflettori accesi sulle attività di ricerca e monitoraggio con-
dotte dal Parco e centrate sull’impatto dei cambiamenti climatici.
Dove:  val di Tovel (Palaorso in loc. Capriolo)

Programma:
10.00 – 12.00: Tavola rotonda
Interventi: 
Samuel Valentini, sindaco Ville d’Anaunia
Monica Marinelli, vicepresidente del PNAB
Mario Tonina, vicepresidente e assessore all’ambiente Provincia autonoma di Trento
Andrea Mustoni, responsabile dell’Unità di Ricerca scientifica PNAB
Mauro Gobbi, ricercatore del MUSE
Franco Tessadri, Comitato di gestione PNAB
Roberto Barbiero, Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente – Tavolo 
provinciale di coordinamento e di azione sui Cambiamenti Climatici

Moderatore: Walter Ferrazza, presidente PNAB
A seguire nel pomeriggio possibilità di escursione guidata ai laghetti effimeri.

Il Parco in breve…
News dal territorio e decisioni recenti, 
per essere sempre aggiornati

Il Palaorso in Val di Tovel.
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SABATO 11 GIUGNO 2022
Tematica: FAUNA SELVATICA. Uno sguardo d’insieme al tema della fauna alpi-
na, una grande ricchezza del Parco.
Dove: Cavedago (vicino alla stazione forestale di Cavedago, Palaorso nei pressi 
del ristorante Picchio Rosso)

Programma:
10.00 – 12.00: Tavola rotonda
Interventi: 
Corrado Viola, sindaco di Cadevago Maurizio Fugatti, presidente della PAT Sergio 
Tonolli, dirigente del Servizio faunistico della PAT Andrea Mustoni, responsabile 
dell’Unità di Ricerca scientifica PNAB Ettore Zanon, responsabile dell’Accademia 
Ambiente Foreste e Fauna – Fondazione Mach Roberto Guadagnini, veterinario e 
proprietario della clinica Zoolife 

Moderatore: Walter Ferrazza, presidente PNAB
A seguire nel pomeriggio possibilità di escursione guidata nella zona di Caveda-
go-Andalo.

SABATO 2 LUGLIO 2022
Tematica: L’ESTATE DEL PARCO:  mobilità, escursioni, Superpark: le proposte 
per l’estate 2022. 
Dove: Daone (Palaorso c/o  Casa del Parco di Pracul)

Programma:
10.00 – 12.00: Tavola rotonda
Interventi: 
Ketty Pellizzari, sindaca Valdaone;
Roberto Failoni, assessore al turismo Provincia autonoma di Trento;
Cristiano Trotter, direttore Parco Naturale Adamello Brenta;
Angiola Turella, dirigente Servizio sviluppo sostenibile e aree protette PAT;
Alberto Bosetti, presidente consorzio Borgo Vivo;
Mariangela Franch, professore ordinario di Marketing presso la Facoltà di Eco-
nomia dell’Università di Trento.

Moderatore: Walter Ferrazza, presidente PNAB
A seguire nel pomeriggio possibilità di escursione guidata in valle e visita della 
casa del Parco “Fauna”.

GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE
Tematica: FORESTE – un evento in collaborazione con Federparchi per parlare 
del patrimonio boschivo, della sua gestione, delle problematiche che  lo interes-
sano. 
Dove: Val Brenta (c/o Pra de la Casa)

Programma:
10.00 – 12.00: Tavola rotonda
Interventi: 
Matteo Leonardi, sindaco di Sindaco Tre Ville;
Walter Ferrazza, presidente del Parco Naturale Adamello Brenta;
Luca Cerana, presidente Regole Spinale Manez;
Giulia Zanotelli, assessore agricoltura e foreste, Provincia autonoma di Trento;
Giampiero Sammuri, presidente Federparchi;
Giovanni Giovannini, dirigente Servizio Foreste e Fauna PAT;
Renzo Motta, Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA), 
Università degli Studi di Torino.  

Moderatore: Alberto Faustini, direttore “L’Adige”.
A seguire nel pomeriggio possibilità di escursione guidata in valle.
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RIFORESTAZIONE: UN PROGETTO CON IL PARCO
ABERDARE DEL KENYA

L’Aberdare National Park, nel Kenya centrale, è stato istituito nel 1950 allo 
scopo di proteggere la catena dei monti Aberdare e la relativa fauna. Il Parco 
si trova a circa 150 km. dalla capitale Nairobi, e con i suoi 766 kmq.  è il più 
piccolo del Kenya. Per la sua altitudine, compresa fra i 1.800 e i 4.000 m., è 
generalmente molto piovoso e nebbioso. La vetta più elevata è Oldonyo Le-
satima, terza del Kenya. IPSIA del Trentino, che è parte della ong IPSA nazio-
nale, promossa dalle ACLI, ha proposto al Parco Naturale Adamello Brenta 
di avviare una collaborazione con il Parco Aberdare, centrata sui temi della 
lotta alla deforestazione, attraverso l’ospedale di North Kinangop, che sorge 
ai confini dell’area protetta, e serve una popolazione di 300.000. L’ospedale, 
diretto da don Sandro Borsa, oltre al suo ruolo fondamentale di presidio sanitario, 
è un attore di primo piano nello sviluppo di politiche per la difesa dell’ambiente e la 
sostenibilità.  Il Trentino è presente in questa regione del Kenya da molti anni, con 
progetti che coinvolgono la diocesi di Nyahururu, promotrice e proprietaria dell’ospe-
dale. I principali partner trentini per la cooperazione internazionale sono la Fondazio-
ne Fontana onlus e IPSIA, con il supporto anche della Provincia autonoma di Trento, 
che ha sostenuto molti progetti di carattere sociale ed ambientale. La proposta è di 
supportare l’ospedale nei suoi interventi in favore della preservazione dell’ambiente, 
la riforestazione con specie indigene, anche supportando i vivai creati nelle scuole 
e curati da studenti e studentesse, il controllo del disboscamento, il recupero delle 
aree già deteriorate., soprattutto per effetto della pastorizia.  Nei prossimi mesi la 
proposta verrà approfondita per valutare tutti i possibili sbocchi concreti, fra cui an-
che eventuali attività di formazione e scambio di buone prassi.

“UN PARCO PER LE API”: AL VIA NUOVI PROGETTI

È stato approvato recentemente dalla Giunta del Parco il protocollo d’intesa “Un Parco per le api” e il relativo 
progetto che sarà sperimentato nell’ambito della Val Rendena, con l’obiettivo di estenderlo anche ad altri ter-
ritori del Parco. Lo scopo è introdurre azioni concrete per la salvaguardia e la tutela delle api selvatiche e più 
in generale degli insetti impollinatori, proporre iniziative culturali di sensibilizzazione, formazione e informa-

zione, mirate al mondo della scuola ma anche ai resi-
denti e ospiti del Parco, e coinvolgere il maggior numero 
di soggetti pubblici e privati del territorio. Fra i partner 
di questa vera e propria “offensiva benefica” in favore 
delle api, i Comuni della Val Rendena, il Parco Fluviale 
della Sarca, l’ApT Madonna di Campiglio, la Fondazione 
Edmund Mach, l’Associazione Apicoltori Val Rendena, 
l’Associazione Apicoltori Val di Sole, l’Associazione di 
promozione sociale L’Alveare di Croviana.
Fra le azioni previste, anche sulla scorta del proget-
to già avviato con il Comune di Pinzolo “Api...nzolo”,  
diffondere la prassi di allestire delle aree con piante e 
fiori specifici per attrarre api selvatiche e insetti impol-
linatori o dove installare  “bees hotel”, ovvero casette/
rifugio artificiali nelle quali possano trovare alloggio e 
riprodursi specie di api che nidificano in cavità, ma an-
che altri insetti utili al mantenimento della biodiversi-

tà. Il tutto abbinato ai necessari pannelli esplicativi per tenere informati i cittadini.
Al via sullo stesso tema anche una convenzione con il Comune di Valdaone,  centrata su un progetto di sen-
sibilizzazione in collaborazione con la Scuola equiparata dell’infanzia  del Comune.
Ultima iniziativa in ordine di tempo l’inaugurazione del “Centro fecondazione api regine” in Val Genova, as-
sieme all’Associazione Apicoltori Val Rendena, avvenuta ai primi di giugno. L’alleanza Parco-api continua!

Studentesse di una 
scuola di Nyahururu 
coltivano un vivaio di 
piante che saranno 
successivamente messe 
a dimora: Marco Pontoni.
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Partner dell’iniziativa le biblioteche e le Case del Parco

UN ALBUM DI FIGURINE AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE 
PER SCOPRIRE ASSIEME IL PARCO NATURALE 
ADAMELLO BRENTA 

Un album di figurine: è la proposta – innovativa 
nel suo essere profondamente “vintage” – che 
il Parco Naturale Adamello Brenta lancia alle 
scuole del territorio, per presentare  agli alun-
ni la ricchezza della sua fauna, della sua flo-
ra, dei suoi paesaggi. In una parola, della sua  
biodiversità. L’iniziativa, finanziata con i fondi 
del Programma di Sviluppo Rurale PSR 2014-
2020, è stata presentata a fine aprile all’istituto 
comprensivo Bernardo Clesio di Cles, alla pre-
senza del presidente del Parco Walter Ferraz-
za, dell’assessore provinciale all’istruzione e 
cultura Mirko Bisenti, e della coordinatrice del 
progetto Chiara Scalfi. A fare gli onori di casa il 
dirigente scolastico Matteo Lusso. 
I destinatari di questa coloratissima proposta 

YOUNG RANGER, UN PROGETTO EUROPEO 
CHE HA PER PROTAGONISTI I GIOVANI

Nell’ormai lontano 1990 Ron scrisse una canzone e Lucio Dalla la cantò, il titolo 
è: “Attenti al Lupo”. Canzone famosissima dal testo fiabesco e ricca di metafore 
e simbologia sulla Vita. Nel ritornello c’è l’indicazione: “living together”. Young 
Ranger è un progetto che sposa operfettamente questo motto. Protagonisti sono  
ragazze e ragazzi curiosi della natura, che vengono invitati a visitate un’area 
protetta, un parco o un museo fra quelli aderenti all’iniziativa, in Italia, Francia e 
Slovenia. La prima volta si riceve un libretto di attività da completare e un pas-
saparchi, cioè una sorta di “passaporto” dove si potranno raccogliere i timbri 
dei luoghi e delle aree protette visitate. Il libretto contiene anche dei giochi e dei 
quiz; portata a termine la “missione” quindi risolvendo i giochi sul libretto, si 
riceverà il distintivo da Young Ranger e il timbro del Parco sul passaparchi.  La 
sfida è però quella di visitare più parchi, e riempire man mano il proprio passa-
porto. Young Ranger rientra in Life Wolfalps EU, un progetto europeo transfron-
taliero che abbraccia tutto l’arco alpino che ha come obiettivo quello di favorire la 
conoscenza sul lupo durante la sua riconquista del territorio alpino da ovest ver-
so est e, ancora più ambizioso, quello di favorire la convivenza fra uomini e lupi. 

Il programma YOUNG RANGER coinvolge: 
39 enti partecipanti: 36 parchi naturali (fra cui il parco Naturale Adamello Brenta 
e il Parco Nazionale dello Stelvio) 1 centro faunistico, 1 museo (il MUSE),1 eco-
museo, in Italia, Francia e Slovenia.

A fine maggio presso il Punto lettura di Carisolo il programma è stato presentato 
con un evento pubblico conclusosi con la presentazione del romanzo: ”Osso la 
Lupa, uomini e lupi sulle Alpi” di Matteo Antonio Rubino.			 
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sono i circa 2.200 alunni delle classi terza, quarta e quinta delle scuole primarie 
presenti all’interno del Parco. 40 le figurine necessarie per completare l’album, 
in distribuzione in 18  biblioteche del territorio e nelle 7 Case del Parco. Le fi-
gurine saranno consegnate a chi richiederà un libro, fra quelli consigliati dalle 
biblioteche stesse. 
Attenzione: nelle pagine dell’album trovano posto anche sette “figurine speciali” 
che potranno essere collezionate solamente visitando le Case del Parco, che i 
bambini e le loro famiglie sono quindi invitati a visitare (gratuitamente):
• �Casa del Parco “Flora” a Stenico;
• �Casa del Parco “C’era una volta…” a San Lorenzo in Banale;
• �Casa del Parco “Orso” a Spormaggiore;
• �Casa del Parco “Lago Rosso” sul Lago di Tovel;
• �Casa del Parco “Geopark” a Carisolo;
• �Casa del Parco “Acqua Life” a Spiazzo;
• �Casa del Parco “Fauna” in Val di Daone.

Queste le biblioteche che collaborano 
con il Parco nel progetto “Natura & Cul-
tura”:
Biblioteca Altopiano della Paganella (sede 
Andalo e punti lettura Molveno, Spormag-
giore, Fai della Paganella e Cavedago); 
Biblioteca Borgo Chiese;  Biblioteca Cles 
(sede Cles e punto lettura Rumo); Biblio-
ludoteca Contà; Biblioteca Denno; Biblio-
teca Dimaro Folgarida (sede Dimaro e 
punto lettura Mezzana); Biblioteca Giudi-
carie Esteriori (sede Ponte Arche e punto 
lettura S. Lorenzo in Banale);Biblioteca 
Malè; Biblioteca Mezzolombardo (sede 
Mezzolombardo e punti lettura Campo-
denno, Sporminore e Ton); Biblioteca Os-
sana; Biblioteca Peio; Biblioteca Pieve di 
Bono-Prezzo; Biblioteca Pinzolo (sede Pinzolo, punto lettura Spiazzo, Carisolo e 
punto prestito Campiglio); Biblioteca Sella Giudicarie (sede Roncone); Biblioteca 
Storo (sede Storo e punto lettura Bondone); Biblioteca Tione (sede Tione e pun-
ti lettura Javrè, Ragoli e Saone); Biblioteca Vermiglio; Biblioteca Ville D’Anaunia 
(sedi di Tuenno e Rallo).

IL DOCU-FILM “LA FREQUENTAZIONE DELL’ORSO” 
AL TRENTO FILM FESTIVAL 

il docufilm “La frequentazione dell’orso”, diretto da Federico Betta e prodotto da 
Linnea Merzagora, è stato presentato al 70esimo Trento Film Festival Montagne 
e Culture (29 aprile-8 maggio 2022), nella categoria “Orizzonti vicini”, vincendo 
il premio RAI 2022.  Alla realizzazione di questo lavoro hanno concorso diversi 
soggetti, fra cui, come capofila, l’Ecomuseo della Judicaria. Anche il Parco Natu-
rale Adamello Brenta ha dato il suo contributo, in particolare con il responsabile 
dell’Unità Ricerca scientifica ed educazione ambientale Andrea Mustoni, che è 
stato il coordinatore tecnico del progetto Life Ursus. 
“La frequentazione dell’orso” è un viaggio nella storia del rapporto uomo-orso in 
Trentino. Diversi protagonisti creano un puzzle di visioni che attraversano la prei-
storia, la storia, la lotta per la salvezza della specie, il grande progetto di ripopola-
mento avviato alla fine degli anni 90, fino al presente. Il documentario ci lascia con 
tante domande, senza dimenticare la realtà: la convivenza tra orsi e esseri umani 
crea conflitti non eliminabili e necessita forte impegno da parte di tutti.
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UN UOMO TRA GLI ORSI

Andrea Mustoni, responsabile dell’Unità di Ricerca scientifica del Parco, ha dato 
recentemente alle stampe il libro “Un uomo tra gli orsi”, edito da Ediciclo edi-
zioni.  In queste pagine, ricche di emozioni e ricordi, il racconto “in prima perso-
na” del progetto di reintroduzione dell’orso sulle  del parco Naturale Adamello 
Brenta, “Life Ursus”. Mustoni, zoologo, ha coordinato il progetto, vivendo tutte 
le sue fasi, dalla cattura degli esemplari nei boschi della Slovenia, poi rilasciati 
nel territorio del Parco, al successivo monitoraggio della popolazione ursina. 
Fra ombre e luci, un progetto che ha segnato la storia del Trentino. E del Parco. 

LICHENI: CONVENZIONE CON IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
BIOLOGICHE GEOLOGICHE E AMBIENTALI DELL’UNIVERSITÀ 
DI BOLOGNA

Con una convenzione con l’Università di Bologna – Dipartimento di Scienze bio-
logiche, geologiche e ambientali (BiGeA) prende il via il progetto  “Conoscere e 
valorizzare la biodiversità in uno scenario di cambiamenti globali: i licheni del 
Parco naturale Adamello Brenta”. La convenzione ha durata di 24 mesi dalla 
data di sottoscrizione, e prevede la realizzazione di un’indagine, da parte dell’U-
niversità di Bologna, che supporterà le strategie gestionali del Parco finalizzate 
alla conservazione della biodiversità e alla sua valorizzazione in termini di con-
sapevolezza sociale. Il progetto si inserisce nel quadro generale di attività svolte 
nell’ambito del progetto di ricerca scientifica “BioMiti”, volto ad indagare la co-
munità biotica montana delle Dolomiti di Brenta in relazione ai diversi stress che 
possono essere generati dai fenomeni di cambiamento globale in atto.

I MARTEDÌ DEL PARCO: UN VIAGGIO ALLA SCOPERTA
DELL’ADAMELLO BRENTA ASSIEME AL MUSEO STORICO

Sono tornati “I Martedì del Parco”, di nuovo pienamente in presenza dopo la lun-
ga stagione della pandemia. Il tradizionale appuntamento del Parco Naturale Ada-
mello Brenta, che solitamente ha luogo il primo o secondo martedì di ogni mese, 
e che tocca di volta in volta un argomento diverso fra i tanti che caratterizzano la 

vita dell’ente, quest’anno ha un unico 
filo conduttore: il format televisivo “Nel 
Parco: un viaggio fra le storie dell’Ada-
mello Brenta”, realizzato in collabora-
zione con la Fondazione Museo storico 
del Trentino e Aringa studio per History 
Lab (canale 602 del digitale terrestre). 
La trasmissione ha raccolto in 7 punta-
te - ed oltre una ventina di interviste – 
storia, evoluzione e prospettive dell’area 
protetta. Nelle serate de “I Martedì del 
Parco” la proiezione, di volta in volta, di 
una delle puntate della trasmissione, 
costituirà il punto di partenza: a seguire 
una tavola rotonda moderata da Ales-
sandro de Bertolini, che ha curato la re-
alizzazione della serie, assieme a ospiti 
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interni ed esterni al Parco, con cui mettere a fuoco ogni volta un tema diverso. Si è 
partiti martedì 10  maggio a Tione, alle ore 20.30, presso la sede della nuova biblio-
teca, per parlare della nascita del Parco, dell’ingresso del comune (con il dibattito 
che animò la comunità locale), del rapporto con l’associazionismo e la Sat e così via.

Questo il calendario degli appuntamenti (sempre alle 20.30):
10 MAGGIO, TIONE -  NUOVA BIBLIOTECA
Principali tematiche: nascita del Parco Naturale e fasi istitutive; l’ingresso di Tione 
nel Parco e il dibattito che animò la comunità locale; modificazioni di un territorio 
(zona industriale/artigianale di Tione); il Parco e l’associazionismo locale: la Sat; 
educare le nuove generazioni al rispetto dell’ambiente (la didattica del Parco).
7 GIUGNO, PINZOLO, BIBLIOTECA 
Principali tematiche: l’allevamento (e problematiche collegate alle politiche europee); 
sviluppo del turismo invernale; l’industria che ha caratterizzato il passato, il comparto 
delle vetrerie: l’Antica Vetreria di Carisolo (e in generale le  vetrerie della Rendena).
5 LUGLIO, DIMARO - TEATRO  COMUNALE
Principali tematiche: la Val Meledrio come antica via di transito; il significato storico 
del comparto “proto-industriale” di Dimaro-Carciato della lavorazione del ferro e del 
legno; l’alpinismo: la scoperta delle Dolomiti di Brenta sia da parte dei primi alpinisti 
(che giungono alla fine dell’800), sia da parte delle prime guide alpine; l’apicoltura.
2 AGOSTO,  VILLE D’ANAUNIA
Principali tematiche: l’alpicoltura, la cura dei prati e dei pascoli, il ruolo delle 
malghe, la filiera dei prodotti lattiero-caseari, il tema dell’abbandono; le Asuc 
e gli usi civici, il rapporto fra questi soggetti e il Parco, il tema delle proprietà 
collettive; la fauna del Parco; i rifugi alpini.
6 SETTEMBRE, MOLVENO - SALA CONGRESSI
Principali tematiche: lo sviluppo urbanistico dei comuni di montagna; i rifugi al-
pini (ieri e oggi) e la costruzione dei sentieri di montagna (il caso delle Bocchet-
te); come stanno cambiando i rifugi (il caso del rifugio Pedrotti); il ruolo delle 
biblioteche nei comuni del Parco.
4 OTTOBRE, STENICO  - TEATRO  COMUNALE
Principali tematiche: la cura e lo sfruttamento del bosco; l’orso (dalla caccia di 
un tempo alla situazione di oggi); il tema dei “ritornanti” (giovani che tornano a 
vivere in montagna ed aprono, per esempio, aziende agricole); arte e natura (il 
caso del Bosco Arte Stenico); la Biosfera Unesco.
8 NOVEMBRE, VALDAONE 
Principali tematiche: come si viveva un tempo, come si vive oggi: un secolo di 
cambiamenti; l’industria idroelettrica (in particolare la Valle di Daone, interessa-
ta dalla costruzione di opere idrauliche imponenti, che trasformano il territorio 
e cambiano le economie delle comunità).
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Vedere e vivere il Parco con gli occhi dei bambini: è l’obiettivo che ci siamo pro-
posti nell’aprire questa piccola rubrica, che speriamo abbia un seguito, con il 
contributo dei più giovani.  La “cornice” è presto detta: il Parco Naturale Adamel-
lo Brenta e il Parco Fluviale della Sarca hanno avviato una più stretta collabora-
zione che coinvolge anche le scuole del territorio, e che prevede l’organizzazione 
di giornate alla scoperta del territorio e delle sue risorse naturali. 
Abbiamo chiesto perciò agli insegnanti degli istituti scolastici, in particolare 
quelli del bacino della Sarca, di regalarci qualche elaborato realizzato in classe 
assieme agli alunni, che racconti l’esperienza vissuta con il personale del Parco.
Cominciamo da questo numero a pubblicare alcuni lavori, corredati da alcuni 
disegni, lasciandone inalterata la bellezza e la “freschezza”.

Il Parco con gli occhi dei 
bambini
Alla scoperta del territorio assieme  
al Parco Fluviale della Sarca e alle scuole 

LE CASCATE, LE MARMITTE DEI 
GIGANTI, IL GIOCO DELL’OCA

Martedì 26 ottobre 2021 le classi 3A e 3B della Scuola 
Primaria Fabrizio de Andrè sono andate al Parco fluvia-
le della Sarca dove abbiamo anche conosciuto William, 
la nostra guida. Era la nostra prima gita perché il Covid 
prima non ci permetteva di realizzare queste attività. 
La prima tappa è stata al depuratore che ripulisce dai 
germi l’acqua del fiume. Poi siamo scesi ad esplorare 
la forra del Limarò dove il fiume scorre veloce e rumo-
roso. Qui abbiamo visto le marmitte dei giganti e la cal-
chera. Era molto freddo e c’erano solo 5 gradi! Dopo ci 

siamo addentrati nella Val Genova per visitare le cascate del Nardis. Lungo il percorso abbiamo visto anche 
la cima del ghiacciaio Adamello e il bacino di raccolta. Le cascate erano molto alte, 120 metri, e scendevano 
ripide sbattendo contro le rocce. Dopo aver visto le cascate siamo andati a Carisolo, abbiamo pranzato e 
dopo abbiamo giocato al gioco dell’oca. Però non era proprio il gioco dell’oca perché si faceva sulla cartina 
geografica del tragitto della Sarca. Ci siamo divertiti a ripassare i nomi dei posti in cui passa il fiume. Dopo 
ora di pranzo siamo andati in riva alla Sarca e abbiamo 
costruito una zattera. Abbiamo preso cinque tappi di su-
ghero e li abbiamo infilzati con uno spiedino. Sul tappo 
esterno è stato fissato un gancetto di metallo. Questo è 
servito per attaccarci una cordicella così potevamo te-
nere la zattera. Alla fine abbiamo immerso le zattere 
nel fiume ed è stato molto divertente. Quando abbia-
mo mangiato le caramelle abbiamo pensato alle nostre 
maestre. È stata una giornata stupefacente! Speriamo 
di fare altre gite. perché ci siamo divertiti molto.

Classi 3A e 3B della Scuola Primaria Fabrizio de Andrè 
di Dro dell’ I.C Valle dei Laghi/Dro
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UNA GITA…SPECIALE!

Mercoledì 20 ottobre 2021, le nostre classi 
terza e quarta sono andate in gita in Val Ge-
nova, che è una valle compresa nel Parco 
Adamello Brenta. Questa valle è conosciuta 
anche come la “VALLE DELLE CASCATE.” La 
Val Genova è percorsa dal fiume Sarca, che 
si forma grazie all’unione delle acque delle 
tre gemelline: quelle della Sarca di Genova, 
quelle della Sarca di Nambrone e quelle della 
Sarca di Campiglio. Prima di arrivare a desti-
nazione, la nostra tappa è stata la “Forra del 
Limarò.” Durante il percorso a piedi abbiamo 
visto l’acqua del Sarca, che ha eroso le rocce 
fino a farle diventare sorprendenti sculture. Dopo siamo risaliti sul pullman e ci siamo diretti in Val Ge-
nova, una volta arrivati lì abbiamo visto un lago artificiale, le cui acque dopo essere state filtrate vengono 
convogliate nella galleria per Molveno per essere utilizzate a scopo idroelettrico. Successivamente dopo 
aver superato la diga ed uno stretto ponticello, davanti a noi sulla destra come per incanto è apparsa 
una imponente cascata. Uno spettacolo davvero mozzafiato!!! Poco più avanti ci siamo fermati per par-
tecipare ad un gioco-quiz a squadre, che aveva a che fare con la Sarca. Abbiamo trovato durante tutto il 
tragitto molto interessanti le spiegazioni di Valentina e Michele, le nostre guide. Al termine dell’attività fi-
nalmente è seguito il pranzo al sacco. Dopo abbiamo giocato fra di noi un po’ in libertà, ma sempre sotto 
lo sguardo vigile delle nostre maestre, scorrazzando su e giù per il prato. Infine siamo partiti alla volta di 
Carisolo e ci siamo fermati precisamente sulla sponda della Sarca dove da lì abbiamo osservato le “scale 
di rimonta”, grazie alle quali i pesci possono risalire il fiume per riprodursi. Per finire in bellezza questa 
splendida giornata, ciascuno di noi ha realizzato con dei tappi di sughero una zattera, che abbiamo pro-
vato poi a far galleggiare in acqua. Che dire, è stata davvero una giornata divertente e interessante, di 
quelle che vorresti non finissero mai! Non so se con la classe ritorneremo ancora in questi luoghi, ma le 
maestre ci hanno promesso che faremo ancora altre uscite entusiasmanti come questa in Val Genova. 

Classe III della scuola primaria di Pietramurata dell’ I.C Valle dei Laghi/Dro

CUSTODI DELLA SARCA

Noi alunni di classe 3° della scuola primaria di 
Sarche, abbiamo avuto la fortuna di partecipa-
re al progetto “Parco Fluviale della Sarca” pro-
mosso dal Parco Adamello Brenta.
Questo percorso era organizzato in tre momen-
ti: un’uscita a piedi al fiume Sarca, un’uscita di 
tutto il giorno verso le sue sorgenti e una picco-
la riflessione in classe sulla relazione tra l’uo-
mo e il fiume.
Questa interessante proposta è stata molto 

coinvolgente. Ci sono piaciuti i vari quiz con delle prove concrete, come resistere alla temperatura 
fredda dell’acqua, oppure ricercare i sassi di colore, forma e odore diverso.
Le Cascate del Nardis sono state bellissime ed è stato divertente avvertire le goccioline sulla nostra 
faccia e sentire il rumore assordante dell’acqua che cadeva dalla montagna.
Abbiamo inoltre riflettuto sulle conseguenze delle azioni dell’uomo sull’ambiente in cui vive. Abbiamo 
così capito che nell’ecosistema noi uomini ne siamo una parte ma non il vertice, come a volte crediamo.
Vogliamo ringraziare le nostre tre guide, Giuseppe, Federica e Lorenzo, che ci hanno dato moltissime infor-
mazioni e ci hanno fatto conoscere un po’ di più la nostra bella e preziosa Sarca, per custodirla al meglio. 

Gli alunni di classe 3° della Scuola Primaria di Sarche

Sarca di Val Genova: Michele Zeni.
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MI PRESENTO, SONO IL FIUME SARCA

Ho tre magnifiche sorelle
limpide e ricche di cascatelle.
Attraversano Campiglio, la val Genova e Nambrone
E con loro scendono detriti a causa dell’erosione.
Arrivano e si uniscono a Pinzolo
e così io divento un fiume solo.

Dopo una curva arrivo a Comano Terme
e lì vedo due montagne ferme.
La forra del Limarò ho scavato
e da alte pareti rocciose sono circondato.
Esco dalla forra tutto contento
e proseguo a passo molto lento.

Gli uomini il mio corso hanno sbarrato
ma senza equilibrio, così mi sono vendicato.
Tra le marocche una centrale hanno costruito
ed energia al paese ho per anni fornito.
Mi aspettavo dei ringraziamenti
ma nessuno me li ha fatti!! Accidenti!!!

 
Ad Arco il mio corso è quasi finito
ma prima sono curioso di sapere cosa avete capito.
Vi piace l’idea? Un quiz vi ho preparato.
Bravi! Molte risposte avete azzeccato.
In questo punto ho una sponda rocciosa
mentre l’altra è naturale e sabbiosa.

Nel lago di Garda finalmente posso sfociare
e il mio viaggio ho finito di raccontare.
Mi raccomando non mi inquinate
e la bellezza del paesaggio conservate.
Tanti animali e piante grazie a me vivono
e sulle mie sponde molti bambini ridono.

Spero che il mio viaggio vi sia piaciuto
Alla prossima bambini… un caro saluto!

Gli alunni della classe quarta della scuola primaria 
di Darè (Istituto comprensivo Val Rendena)
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MOBILITÀ 2022: NELLE VALLI RESPONSABILMENTE
Fra le novità l’e-bike sharing

Il progetto di mobilità sostenibile costituisce ormai 
un elemento caratterizzante la gestione dei flussi 
turistici nelle valli dell’area protetta, secondo crite-
ri di controllo e contenimento dei flussi veicolari. Il 
Parco ha avviato un progetto di gestione comples-
siva della materia che nel 2021 ha interessato otto 
zone, rispettivamente Val Genova, Vallesinella, Val 
di Tovel, Val di Fumo, Val Algone, Patascoss-Ritort, 
Zeledria e Val Biole, con una importante collabo-
razione tra il Parco e l’Azienda per il Turismo Ma-
donna di Campiglio per la gestione del sistema in-
tegrato di mobilità e servizi attorno a Madonna di 
Campiglio.

PROPOSTA 2022
Nel corso del 2020 l’intero sistema della mobilità 
sostenibile, avviato ormai da molti anni, è stato ri-
organizzato per adeguare le sue modalità gestionali 
alle norme introdotte per fare fronte alla pandemia 
da Covid-19. Il nuovo sistema di mobilità sostenibi-
le 2021 è stato quindi organizzato attorno ai pilastri 
dell’acquisto online sia dei posti a sedere che delle 
aree di sosta, quale continuum della prenotabilità 
dei soli posti auto prevista per l’anno 2020, e dell’at-
tivazione del trasporto collettivo. 
Un ulteriore elemento caratterizzante la stagione 
estiva 2021 è stata l’integrazione di due nuove zone 
nel sistema complessivo di mobilità sostenibile, os-
sia Malga Zeledria e Val Biole. 
La modalità di acquisto online dei posti auto rappre-
senta un efficace elemento organizzativo e gestio-

nale, a garanzia di una vivibilità sostenibile di tutto 
il territorio. In quest’ottica, risulta evidente confer-
mare l’importanza di istituire un mezzo di trasporto 
alternativo collettivo, che consenta la mobilità degli 
ospiti, assicurando efficienza organizzativa e soste-
nibilità ecologica.
Per la stagione 2022, il Parco propone una imposta-
zione che ripercorre quella del 2021 negli elementi 
principali, rinnovando l’attivazione dei servizi nelle 
otto valli interessate, e introduce comunque alcune 
importanti novità. 
- �la MOBILITÀ GRATUITA, utilizzando il trasporto 

collettivo interno alle valli, al fine di incentivare l’u-
tilizzo dei mezzi pubblici a discapito dell’auto pri-
vata; 

- �l’E-BIKE SHARING per una mobilità soft lungo la 
strada Nambino – Patascoss – Malga Ritort attra-
verso il noleggio di e-bike (elettriche a pedalata as-
sistita) dalla Piana di Nambino; 

- �una PIATTAFORMA UNICA DI PRENOTAZIONE E 
ACQUISTO ONLINE del Parco per avere un canale 
unico dove far confluire le prenotazioni, i pagamen-
ti egli acquisti di tutti i servizi e le attività estive del 
Parco attraverso il circuito PAGO-PA.

MOBILITÀ GRATUITA
La scelta di rendere la mobilità interna alle valli 
completamente gratuita è legata alla volontà di in-
centivare l’utilizzo dei mezzi di trasporto collettivo 
a scapito dell’auto privata. L’utente potrà muoversi 
nelle valli del Parco con i mezzi della Mobilità la-
sciando il proprio mezzo nei parcheggi situati all’i-
nizio della Valle. 
In via generale, al fine di distinguere le due tipologie 
di servizi tipicamente attivate, la mobilità di colle-
gamento con il fondovalle, i cosiddetti Express (Val 
Genova Express da Tione e Campiglio, Val di Tovel 
Express da Cles e Val di Fumo Express da Sella Giu-
dicarie), avendo funzione di collegamento con i paesi 
per l’andata ed il ritorno dalle valli, rimarranno di-
sponibili con un biglietto a pagamento A/R e su pre-
notazione.
Per quanto riguarda invece i trasporti effettuati in-
ternamente alle valli, questi saranno gratuiti e di-
sponibili a riempimento seppur con una forma di 
controllo e validazione cronologica di salita a bordo. 
In generale la mobilità sarà gratuita a prescindere 
dall’uso dei parcheggi di attestamento. In Vallesinel-
la (NCC gestiti da Apt) è riconosciuta solo a chi par-
cheggia allo Spinale.

L’estate del Parco
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E-BIKE SHARING
Dopo l’esperienza positiva del servizio svolto in Val-
lesinella nel 2020, il Parco intende attivare una for-
ma di bike sharing con noleggio di e-bike da utiliz-
zare per la destinazione Malga Ritort dalle località 
Nambino e Patascoss. La strada tra Patascoss e 
Malga Ritort risulta chiusa al traffico in modo asso-
luto, e quindi si presta in maniera molto efficace ad 
un tipo di mobilità soft, a zero impatto ambientale.
La stazione di ricarica delle biciclette sarà allestita 
per essere assolutamente autonoma ed alimentata 
ad energia solare attraverso il Q-Box, un’infrastrut-
tura che funge da ricovero e punto di ricarica delle 
bici, completamente rivestito di pannelli solari ca-
paci di mantenere e ricaricare le e-bike. Questo per 
aumentare la sensibilizzazione rispetto alla temati-
ca della mobilità a zero impatto.

PIATTAFORMA DI ACQUISTO ON-LINE 
E PRENOTAZIONE
La piattaforma ed il sistema utilizzati nel 2021 sono 
stati perfezionati per il 2022 al fine di costituire una 
piattaforma, altrettanto intuitiva ed efficace, che 
possa permettere la prenotazione e l’acquisto di tut-

ti i servizi legati alla mobilità (parcheggio, navetta ed 
e-bike), oltre che le attività altre proposte durante 
l’estate (escursioni, SuperPark…). Il tutto in un’unica 
piattaforma configurata anche per rispondere agli 
obblighi legati ai pagamenti per le pubbliche ammi-
nistrazioni attraverso il circuito PAGO-PA. 
La piattaforma, come già avvenuto nel corso del 
2021, sarà gestita al fine di permettere all’utente un 
accesso per quanto possibile unificato e semplifica-
to.
Al fine di favorire nell’utenza un crescente accesso 
al sistema di prenotazione on line dei servizi di par-
cheggio,  questa scelta sarà “premiata” sul piano ta-
riffario rispetto al pagamento in loco.

RIMODULAZIONE DEL QUADRO TARIFFARIO
Al fine, di migliorare ed affinare ulteriormente l’a-
zione di gestione dei flussi, oltre che sostenere l’im-
portante campagna di promozione della mobilità 
gratuita all’interno delle valli, saranno assunte le 
seguenti azioni sinergiche in materia tariffaria: 
attivazione di prezzi “dinamici” del costo del par-
cheggio legati a tre variabili: acquisto online/in loco, 
collocazione geografica della zona in cui è situato 
il parcheggio, diversificazione temporale interna al 
periodo stagionale (we/infra settimanale); 
un maggior periodo di copertura dei servizi in un’ot-
tica più strategica di “all season”; 
gratuità di accesso e stazionamento in parcheggio 
per gli autoveicoli interamente elettrici.

ATTIVAZIONE SERVIZI
Gestione Parcheggi 
e mobilità

Val Genova 2-5/06, 11-12/06, dal 18/06 al 18/09, 
we fino al 23/10

Val di Tovel 28-29/05, 2-5/06, 11-12/06, dal 18/06 al 18/09, 
we fino al 23/10

Val di Fumo 11-12/06, dal 18/06 al 18/09, we fino al 16/10

Gestione Parcheggi 
e mobilità (ApT)

Vallesinella 2-5/06, 11-12/06, dal 18/06 al 18/09, 
we fino al 23/10

Gestione Parcheggi 
e E-BIKE sharing

Nambino-Patascoss-Ritort 11-12/06, dal 18/06 al 18/09, we fino al 02/10

Gestione Parcheggi Malga Zeledria dal 18/06 al 18/09, we fino al 25/09

Val Algone 18-19/06, 25-26/06, dal 2/07 al 4/09

Val Biole 18-19/06, 25-26/06, dal 2/07 al 28/08
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COME OGNI ANNO RITORNANO LE ESCURSIONI GUIDATE E LE PROPOSTE  
DI SUPERPARK

Per l’estate 2022 dai primi di giugno alla fine di settembre sono proposte quasi  200 attività su tutto il territo-
rio dell’area protetta, ideate con le Apt d’ambito, con i Consorzi turistici, con le Pro loco, le Amministrazioni 
comunali, le Regole di Spinale e Manez, l’A.N.A.Re e le guide alpine di Pinzolo e Campiglio.
La novità di quest’anno è l’attività “CambiaMenti”, quattro appuntamenti con lo scopo di sensibilizzare i 
partecipanti sulla necessità di tutelare i luoghi in cui viviamo, partendo proprio da un cambio di prospettiva 
e andando ad analizzare, nei 4 differenti contesti, le cause e gli effetti dei cosiddetti cambiamenti.

ATTIVITÀ A CADENZA SETTIMANALE
LUNEDÌ
Dolomiti UNESCO, i misteri di un 
paesaggio
Accompagnati dagli esperti del 
Parco Naturale andremo a scoprire 
alcune peculiarità del patrimonio 
geologico dell’area protetta.
Attraverseremo ambienti che sve-
lano segreti ormai nascosti da tem-
po, godremo della distesa rocciosa 
del cosiddetto Grosté, a cospetto 
dei massicci dolomitici.   Percorre-
remo sentieri alternativi attraverso 
i magnifici prati di Camp Centener 
che ci condurranno, passando per 
Malga Fevri, all’abitato di Campi-
glio. Il percorso è per lo più in di-
scesa, partendo dai 2400 mslm del 
rifugio Stoppani si arriverà ai 1500 
mslm di Madonna di Campiglio. È 
previsto il pranzo al sacco a carico 
dei partecipanti. Per coloro che non 
vorranno scendere a Campiglio a 
piedi è possibile sfruttare, in auto-
nomia, la cabinovia dello Spinale.
Pranzo al sacco a carico dei parte-
cipanti.
Difficoltà: media
Dislivello: 300 m fino allo Spinale 
prevalentemente in discesa
940 m fino a Campiglio prevalente-
mente in discesa
Tempo indicativo di percorrenza: 3 
h circa di camminata fino allo Spi-
nale
5 h circa di camminata fino a Cam-
piglio

Ritrovo: ore 9:00 presso la cabino-
via Grostè
Durata attività: giornata intera – 
termine attività ore 16:00 circa
Date: tutti i lunedì dal 13 giugno al 
19 settembre
Quota di partecipazione: riservata ai 
possessori di DoloMeet Guest Card
Numero min/max: 1 – 25 (età mini-
ma 8 anni)

Alternativa ad impianti chiusi
Lungo il sentiero dell’orso
Escursione che dai rigogliosi bo-
schi di faggio che si incontrano all’i-
nizio di Vallesinella raggiunge gli 
ampi pascoli di Malga Vallesinella 
Alta lungo il Sentiero dell’Orso, ai 
piedi delle Dolomiti di Brenta. Da 
qui si prosegue fino al Rifugio Casi-
nei dove si può ammirare il gruppo 
montuoso dell’Adamello – Presa-
nella. Rientro lungo il sentiero Sat 
n. 317 e successivamente dal Sen-
tiero dell’Arciduca. 
Pranzo al sacco a carico dei parte-
cipanti.
Difficoltà: alta
Dislivello: 400 m
Tempo indicativo di percorrenza: 5 
h circa di camminata
Ritrovo: ore 9:30 parcheggio Maro-
ni, imbocco strada per Vallesinella
Durata attività: giornata intera – 
termine attività ore 16:00 circa
Date: lunedì 13 giugno
Quota di partecipazione: riserva-

ta ai possessori di DoloMeet Guest 
Card
Numero min/max: 1 – 25 (età mini-
ma 8 anni).

MARTEDÌ
Ecomuseo della Val Meledrio – La 
Via degli Imperatori
Passeggiata attraverso l’ingegno 
che l’uomo ha sviluppato nel tem-
po per utilizzare le materie prime 
offerte dalla natura sfruttando l’e-
nergia dell’acqua. Scopriremo l’ar-
te dell’estrazione della trementina, 
il taglio del legname all’interno 
dell’Antica Segheria Veneziana, la 
forgiatura dei metalli e la produzio-
ne di calce. Attività organizzata in 
collaborazione con il Comune di Di-
maro Folgarida, il Consorzio Dima-
ro Folgarida Vacanze e l’Ecomuseo 
Val Meledrio.
Difficoltà: facile
Dislivello: 200 m

UN’ESTATE A TUTTA NATURA

L’estate del Parco



42Adamello Brenta Parco

Tempo indicativo di percorrenza: 2 
h circa di camminata
Ritrovo: 14.30 Dimaro - Punto Info 
Segheria Veneziana
Durata attività: mezza giornata – 
termine attività ore 18.00 circa
Date: tutti i martedì dal 28 giugno al 
6 settembre
Quota di partecipazione: adulti € 
15,00 – bambini € 7,50 
Gratis per i possessori di ParcoKey 
QP e Dimaro Folgarida Card
Numero min/max: 1 – 25

MERCOLEDÌ
Alla scoperta del ghiacciaio che 
c’era 
Affascinante escursione nella par-
te alta della Val Genova che si sno-
da tra le tappe più significative dal 
punto di vista geologico e geomor-
fologico accompagnati da un esper-
to del Parco Naturale Adamello 
Brenta Geopark.

L’itinerario partirà da Malga Bedo-
le e si raggiungerà il Rifugio poco 
distante, il ponte delle Cambiali, il 
bivacco dei Pionieri fino all’anfitea-
tro glaciale del Matarot;  da qui si 
potranno ammirare le cascate che 
scendono dai ghiacciai dell’Ada-
mello, in questo periodo di drastici 
cambiamenti climatici e compren-
dere nei segni del territorio un pas-
sato fatto di ghiaccio.
Pranzo al sacco a carico dei parte-
cipanti.
Da Madonna di Campiglio e Mavi-
gnola è possibile usufruire del ser-
vizio navetta “Val Genova Express” 
con obbligo di prenotazione dal sito 
www.pnab.it
Difficoltà: media
Dislivello: 200 m 

Tempo indicativo di percorrenza: 5 
ore circa di camminata 
Ritrovo: ore 10.30 Piana di Bedole 
Durata attività: giornata intera – 
termine attività alle 16.00
Date: tutti i venerdì dal 15 giugno al 
21 settembre
Quota di partecipazione: riservata ai 
possessori di DoloMeet Guest Card
Numero min/max: 1 – 25 (età mini-
ma 8 anni).

GIOVEDÌ
AMOlacqua
Scultrice, pittrice, fonte di vita, l’e-
lemento acqua funge da protagoni-
sta di questo paradiso straordina-
rio all’interno del Parco Adamello 
Brenta, dove il torrente Sarca di 
Nambrone disegna la “piana d’A-
mola” e rigogliosi boschi di abeti 
rossi e bianchi fanno da cornice a 
tranquille anse di acque cristalline. 
Tramite degli indizi lungo il sugge-
stivo percorso ad anello che condu-
ce alla cascata d’Amola, scoprirete 
i segreti di questi luoghi incantati. 
Un simpatico omaggio a chi risol-
verà tutti i misteri!
Difficoltà: facile - adatto a famiglie 
con bambini. NO PASSEGGINI
Dislivello: 50 m
Distanza percorsa: itinerario circo-
lare di 1,3 km
Abbigliamento: Scarponcini o scar-
pa da trekking.
Ritrovo: ore 15.00 presso il Par-
cheggio sterrato adiacente al rifu-
gio Nambrone
Durata attività: 2.30 ore 
Date: tutti i giovedì dal 16 giugno al 
22 settembre
Quota di partecipazione: riservata ai 
possessori di DoloMeet Guest Card
Numero min/max: 1 - 25

In malga con la pastora: sugli 
alpeggi di Malga Senaso
Transfer dalla piazza di San Loren-
zo fino al Rifugio al Cacciatore, at-
traverso la Val d’Ambiez.
Visita al “Cimitero dei Fossili” e  
breve passeggiata di 45 minuti fino 
a malga Senaso di Sotto, guidati 
dall’operatore del Parco. Incontro 
con la pastora, visita della malga 
con piccola degustazione di prodotti 
propri e dimostrazione “caserada”.
Pranzo al sacco a carico dei parte-
cipanti.
Rientro per le 15.00 circa. 
Difficoltà: media
Durata: 5 h circa di camminata 

Ritrovo: ore 9:30 a San Lorenzo in 
Banale, piazza centrale e trasferi-
mento in jeep
Date: tutti i giovedì dal 23 giugno 
all’8 settembre 
Quota partecipazione:
Adulto: € 25 - con Dolomiti Card € 
20 - con Parcocard € 16
Bambino fino a 12 anni: € 13 - con 
Dolomiti Card € 10 - con Parcocard 
€ 8
Nucleo familiare 2 + 2: € 63 - con Do-
lomiti Card € 50 - con Parcocard € 40 
Bambini oltre: € 8
Numero min/max: 1 - 25.

VENERDÌ
OSPITI DI UN VILLAGGIO APERTO, 
ABITATO DA RESIDENTI QUASI 
INVISIBILI
Le acque raccontano le diverse 
quote della montagna e condizio-
nano la ricchezza della biodiversità.
Da Pradalago, lungo l’itinerario dei 
cinque laghi, si potranno ammirare il 
Lago Serodoli, il Lago Gelato, il Lago 
Nero ed il Lago Nambino, incorniciati 
da numerosissime aree umide.
Attraverso questi diversi ambienti 
si andranno a scoprire gli adatta-
menti e le strategie di sopravviven-
za della fauna alpina.
Pranzo al sacco a carico dei parte-
cipanti.
Difficoltà: media
Dislivello:  320m salita – 850m di-
scesa
Tempo indicativo di percorrenza: 5 
ore di camminata
Distanza percorsa: 7 km
Ritrovo: ore 9.00 presso la bigliet-
teria della cabinovia Pradalago a 
Madonna di Campiglio
Durata attività:  giornata intera – 
termine attività ore 16.00 circa
Date:  tutti i venerdì dall’1 luglio al 
30 settembre
Sabato 01 – 08 – 15 ottobre
Quota di partecipazione: riservata ai 
possessori di DoloMeet Guest Card
Numero min/max: 1 – 25 (età mini-
ma 8 anni).
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Variante:
OSPITI DI UN VILLAGGIO APERTO, 
ABITATO DA RESIDENTI QUASI 
INVISIBILI
La fauna alpina racconta, attraver-
so ogni sua specie, l’affascinante 
adattamento della vita in ogni di-
verso ambiente.
Questo trekking ad anello che si 
snoda tra il Lago Ritorto, la Malga 
Valchestria ed il “Sinter dai Siori” 
presenta quell’elevata varietà di 
ambienti utile a scoprire le unicità 
dei loro abitanti. 
L’osservazione sarà la chiave di let-
tura delle strategie di sopravviven-
za della fauna selvatica.
Pranzo al sacco a carico dei parte-
cipanti.
Difficoltà: media
Dislivello:  100m salita – 400m di-
scesa
Tempo indicativo di percorrenza: 4 
ore di camminata
Distanza percorsa: 6 km
Ritrovo: ore 9.00 presso la bigliet-
teria della cabinovia 5 Laghi a Ma-
donna di Campiglio
Durata attività:  giornata intera – 
termine attività ore 16.00 circa
Date: 03 – 17 – 24 giugno
Quota di partecipazione: riservata ai 
possessori di DoloMeet Guest Card
Numero min/max: 1 – 25 (età mini-
ma 8 anni).

ACCOMPAGNATI NEL CUORE 
SELVAGGIO DELLE DOLOMITI
DI BRENTA
L’evoluzione naturale delle aree 
verdi della Val di Non: guidati da un 
operatore del parco vi farete strada 
tra i segreti di questi paesaggi moz-
zafiato.
Date: dal 22 luglio al 9 settembre

1. Anello del Monte Peller
Trekking nel regno delle marmot-
te con esperto del Parco Naturale 
Adamello Brenta
Percorso ad anello dagli scorci pa-
esaggistici più vari ed emozionanti.
Salendo dal versante nord si passa 
per malga Clesara 1889m (even-
tuale deviazione rifugio Peller), il 
lago delle Salare per risalire il pas-
so della Forcola 2104m.
Si scende lungo il Pian della Nana 
fino a malga Tassulla per raggiun-
gere nuovamente il parcheggio.
Pranzo al sacco a carico dei parte-
cipanti.
Difficoltà: media

Dislivello: 330m
Tempo indicativo di percorrenza: 3 
ore
Distanza percorsa: 8,7 km
Ritrovo: ore 9:30 presso il parcheg-
gio del palazzetto dello sport Cles
Durata attività: giornata intera
Date: venerdì 22 luglio, venerdì 19 
agosto, venerdì 9 settembre
Quota di partecipazione: € 20,00 - 
gratuito fino 12 anni - gratuito con 
Parcokey
Numero min/max: 4 – 25

2. Anello delle malghe del Brenta
Trekking guidato nell’angolo più 
verde e selvaggio delle Dolomiti di 
Brenta
Luoghi suggestivi, selvaggi, silen-
ziosi, dai panorami unici.
Attraversando i pascoli di malga 
Arza 1500m si sale lungo il sentiero 
nel bosco per arrivare nell’alpeggio 
di malga Termoncello 1852m, un 
paesaggio splendido e incontamina-
to; si discende per arrivare a malga 
Loverdina 1771m dove oltre al Bren-
ta si avrà una vista particolare sulla 
val di non. Si ritorna sulla strada che 
ci porterà alla macchina.
Pranzo al sacco a carico dei parte-
cipanti.
Difficoltà: media
Dislivello: 350m
Tempo indicativo di percorrenza: 
2.30 ore
Distanza percorsa: 6,7 km
Ritrovo: ore 9:30 presso il parcheg-
gio del comune Cunevo
Durata attività: giornata intera
Date: dal 22 luglio al 9 settembre 
(venerdì 29 luglio, venerdì 26 ago-
sto)
Quota di partecipazione: € 20,00 - 
gratuito fino 12 anni - gratuito con 
Parcokey 
Numero min/max: 4 - 25

3. La fauna del Brenta e il suo ha-
bitat
Trekking naturalistico fuori dalle 
mappe con esperto del Parco Natu-
rale Adamello Brenta
Trekking attraverso zone di pre-
gio naturalistico dove avvistare gli 
animali che abitano le Dolomiti di 
Brenta e riconoscere le loro tracce.   
Dal parcheggio ai piedi di malga 
Tuena si imbocca il sentiero che 
porta alla malga con bellissimi 
scorci dall’alto sul Lago di Tovel.
Proseguiamo oltre la malga alzan-
doci leggermente di quota e attra-

versiamo gli ampi pascoli panora-
mici ai piedi delle cime più selvagge 
e solitarie delle Dolomiti di Brenta.
Scendiamo lungo un sentierino ri-
pido che ci porta al Bait de la Dena, 
una graziosa baita in legno usata 
come rifugio dai pastori.
Da qui imbocchiamo un sentiero 
non segnalato e poco conosciuto 
che in semipiano attraversa il bo-
sco in un tratto caro alla fauna lo-
cale per sbucare poi nuovamente a 
malga Tuena.
Pranzo al sacco a carico dei parte-
cipanti.
Difficoltà: media
Dislivello: 225m
Tempo indicativo di percorrenza: 3 
ore
Distanza percorsa: 6 km
Ritrovo: ore 9:30 a Tuenno - par-
cheggio al bivio con la strada che 
entra in Val di Tovel
Durata attività: giornata intera
Date: dal 22 luglio al 9 settembre 
(venerdì 12 agosto, venerdì 2 set-
tembre)
Quota di partecipazione: € 20,00 - 
gratuito fino 12 anni - gratuito con 
Parcokey
Numero min/max: 4 – 25

Gli animali del bosco: un mondo 
da favola
Nei vasti boschi del Parco Natu-
rale Adamello-Brenta vivono tan-
tissimi animali: camosci, cervi, 
caprioli, volpi, lepri, scoiattoli… E 
naturalmente il grande orso bru-
no, simbolo del Parco. Per bimbi 
(e adulti!) curiosi, c’è un percorso 
pensato proprio per rispondere a 
tutte le domande sugli abitanti del 
bosco. Accompagnati dagli anima-
letti Thun, imparare i segreti della 
natura sarà un gioco da ragazzi.
Difficoltà: facile – NO PASSEGGINO
Dislivello: 70 m
Tempo indicativo di percorrenza: 1 
ora di camminata
Ritrovo: ore 14.30 all’imbocco del-
la Val d’Algone. Geolocalizzazione 
46°03’49.2”N 10°49’09.2”E  – 
da qui si prosegue in auto fino al 
punto di inizio dell’attività
Durata attività: 2.30 min – termine 
attività ore 17.00
Date:  tutti i venerdì dal 27 maggio 
al 30 settembre
Quota di partecipazione: € 20,00 – 
ragazzi < 14 anni € 10 - Gratuita 
con ParcoKey QP; 
Numero min/max: 1 – 25
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ATTIVITÀ SU PRENOTAZIONE
ALBE IN MALGA: quando l’alpeggio prende vita!
Ecco un’esperienza vera all’insegna della natura e della 
genuinità! Vuoi far conoscere ai tuoi bambini da vicino 
come è fatta una mucca e scoprire come si prepara il 
formaggio? Vivi con noi un’indimenticabile giornata da 
malgaro che inizierà con una magnifica alba sulle Do-
lomiti di Brenta. Si perché in malga il mattino ha l’oro in 
bocca! Allora punta la sveglia e prepara lo zaino: una breve 
passeggiata e arriverai alla malga, sentirai i campanacci 
delle mucche pronte per la mungitura e osserverai il cielo 
che piano piano si schiarisce lasciando spazio ai variegati 
colori dell’alba. Iniziano i lavori! Ma non preoccuparti, 
dopo aver assistito i malgari nel loro lavoro, alla fine 
sarai ripagato da una gustosissima colazione prepara-
ta con i prodotti della malga!

Programma:
• Escursione fino alla malga;
• incontro con il malgaro e visita della stalla;
• �si assisterà poi alla mungitura e alla lavorazione del 

formaggio; 
• a seguire colazione con prodotti locali.
L’attività è rivolta a tutti. Numero min- max: massimo 
18 pax/appuntamento
Prenotazione obbligatoria on line entro le ore 17.00 del 
giorno precedente all’evento.

Malga Rosa (Porte di Rendena - Fraz. Villa Rendena)
Data: sabato 16 luglio 2022
Ritrovo: Ore 4.15 - Piazza di Villa Rendena in parte alla 
Chiesa Parrocchiale
Tariffa: € 20 a persona - bambini 0 - 12 anni gratis

Malga Patascoss (Madonna di Campiglio)
Data: sabato 30 luglio 2022
Ritrovo: Ore  4.15 - Parcheggio “Zangola” alla piana di 
Malga Nambino
Tariffa: € 20 a persona - bambini 0 - 12 anni gratis

Malga Cengledino (Tione di Trento)
Data: sabato 6 agosto 2022
Ritrovo: Ore 4.15 Parcheggio della chiesa parrocchiale 
di Tione
Tariffa: € 20 a persona - bambini 0 - 12 anni gratis

Malga Rosa (Porte di Rendena - Fraz. Villa Rendena)
Data: sabato 13 agosto 2022
Ritrovo: Ore 4.30 - Piazza di Villa Rendena in parte alla 
Chiesa Parrocchiale
Tariffa: € 20 a persona - bambini 0 - 12 anni gratis

Malga Patascoss (Madonna di Campiglio)
Data: sabato 20 agosto 2022
Ritrovo: Ore  4.30 - Parcheggio “Zangola” alla piana di 
Malga Nambino
Tariffa: € 20 a persona - bambini 0 - 12 anni gratis

Malga Ritorto (Madonna di Campiglio)
Data: sabato 27 agosto 2022
Ritrovo: Ore 4.30 - Parcheggio Patascoss 
Tariffa: € 20 a persona - bambini 0 - 12 anni gratis

Sugli alpeggi della Rendena
In collaborazione con l’Associazione Nazionale Alleva-
tori Razza Rendena (A.N.A.Re.) e le amministrazioni 
proprietarie delle malghe, il Parco propone facili escur-
sioni per raggiungere le più belle malghe del Parco e 
degustare i prodotti tipici della Val Rendena. Ogni mal-
ga si raggiungerà a piedi in compagnia dell’esperto del 
Parco; è previsto l’incontro con il malgaro, l’intervento 
dell’esperto dell’A.N.A.Re. sulle caratteristiche della 
vacca di razza Rendena e la visita guidata all’alpeggio.
Quota di partecipazione: € 10,00 adulti - € 5,00 bam-
bini; tariffa famiglia € 20,00 - gratis con ParcoKey QP

Malga Ritort (quota 1747 m) 
COMUNE DI PINZOLO
Data: giovedì 7 luglio 2022
Programma: escursione fino a Malga Ritort con l’E-
sperto del Parco e un rappresentante dell’A.N.A.Re. 
Pranzo offerto dal Comune di Pinzolo. 
Ritrovo: ore 10.00 Madonna di Campiglio - parcheggio 
di Patascoss

Malga Rosa (quota 1550 m) 
COMUNE DI PORTE DI RENDENA
Data: giovedì 14 luglio 2022
Programma: ritrovo a Villa Rendena nel parcheggio 
del punto info dell’Azienda per il Turismo. Con i mez-
zi propri si raggiunge località via Marcia da dove parte 
l’escursione che porta a Malga Rosa con l’Esperto del 
Parco e un rappresentante dell’A.N.A.Re. Pranzo offer-
to dal Comune di Porte di Rendena.
Ritrovo: ore 10.00 Villa Rendena – punto info
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Malga San Giuliano (quota 1960 m)
COMUNE DI CADERZONE TERME
Data: giovedì 21 luglio 2022
Programma: escursione fino a Malga San Giuliano e 
quindi al rifugio San Giuliano (circa 2 h) con l’Esperto 
del Parco e un rappresentante dell’A.N.A.Re. Pranzo 
offerto dal Comune di Caderzone Terme. 
Ritrovo: ore 9.00 Caderzone Terme – Parcheggio di 
fianco alla Chiesa

Malga Bandalors (quota 1639 m)
COMUNE DI GIUSTINO
Data: giovedì 28 luglio 2022
Programma: escursione con l’Esperto del Parco e un 
rappresentante dell’A.N.A.Re da Prà Rodont fino a rag-
giungere malga Bandalors (circa 1 h). Pranzo offerto 
dal Comune di Giustino.
Ritrovo: ore 10.00 Pinzolo - partenza dell’impianto di 
risalita.

Malga Montagnoli (quota 1805 m)
COMUNITÀ DELLE REGOLE SPINALE MANEZ
Data: giovedì 4 agosto 2022
Programma: ritrovo a Madonna di Campiglio al par-
cheggio dello Spinale e passeggiata fino a Malga Mon-
tagnoli con l’Esperto del Parco e un rappresentante 
dell’A.N.A.Re. Pranzo offerto dalla Comunità delle Re-
gole Spinale e Manez.
Ritrovo: ore 10.00 Madonna di Campiglio - parcheggio 
Spinale

Malga Caret (quota 1430 m)
COMUNE DI STREMBO
Data: giovedì 11 agosto 2022
Programma: escursione da Ragada a Malga Caret con 
l’Esperto del Parco e l’esperto dell’A.N.A.Re. Pranzo of-
ferto dal Comune di Strembo. 
Ritrovo: ore 10.00 Val Genova - Ponte Maria

CAMBIAMENTI
Quattro appuntamenti accompagnati da un operatore 
del Parco per comprendere gli effetti dei cambiamenti 
sul nostro territorio.

IL PAESAGGIO RACCONTA UN FUTURO  ANCORA 
INCERTO
Lungo il crinale di confine tra la Val Rendena e la Val 
Algone, al centro del Parco Naturale Adamello Brenta, 
un panoramico itinerario verso la sommità del Monte 
Toff (2040m) ci permetterà di lanciare lo sguardo sui 
due “mondi” del Parco e di leggere, nei segreti del pa-
esaggio, l’origine delle morfologie e trasformazioni na-
turali ed antropiche del territorio.
Quale sarà il futuro del paesaggio tra uomo e natura?
Pranzo al sacco a carico dei partecipanti.
Difficoltà: media
Dislivello: positivo 400 m 
Tempo indicativo di percorrenza: 5 ore circa di cam-
minata
Distanza percorsa: 7 km
Ritrovo: ore 9.00 all’imbocco della Val d’Algone. Geolo-
calizzazione 46°03’49.2”N 10°49’09.2”E 

Durata attività: giornata intera (7-8 ore)
Date: martedì 12 luglio
Quota di partecipazione: € 10,00 adulti - € 5,00 bam-
bini; tariffa famiglia € 20,00 - gratis con ParcoKey QP 
Numero min/max: min 1 – max 25 persone (età mini-
ma 8 anni)

VAL BIOLE - DANIOLA
Ricca escursione dall’imbocco della Val di Breguzzo al 
rifugio Trivena. 
Camminando sulle pietre che raccontano la storia ge-
ologica entriamo nella storia degli uomini e delle don-
ne che hanno lavorato e vissuto, in tempo di pace e di 
guerra, fra impervie pareti rocciose, limpide acque e 
tanta neve. 
Viaggio nel tempo affascinante e intrigante per scopri-
re piccoli segreti che l’educatore ambientale del Parco 
Naturale Adamello Brenta Geopark sarà lieto di condi-
videre con chi avrà voglia di coprire un dislivello media-
mente impegnativo. 
Difficoltà: media
Dislivello: 400 m
Tempo indicativo di percorrenza: 4 ore circa di cam-
minata
Ritrovo: ore 9.00 Parcheggio presso il Cimitero Monu-
mentale a Bondo
Durata attività: giornata intera – termine attività circa 
alle 16:00
Date: martedì 26 luglio
Quota di partecipazione: € 10,00 adulti - € 5,00 bam-
bini; tariffa famiglia € 20,00 - gratis con ParcoKey QP 
Numero min/max: min 1 – max 25 persone (età mini-
ma 8 anni)
Pranzo al sacco a carico dei partecipanti.

LA NATURA CHE NON TI ASPETTI
Escursione suggestiva seguendo la traccia nascosta 
delle connessioni tra noi e le piante.
Un accompagnamento speciale,  tra  note  scientifiche 
e narrazione, per scoprire alcune tessere del mosai-
co naturale.
Percorreremo il sentiero SAT 267, partendo dal celebre 
Lago delle Malghette fino a raggiungere il   paesaggio 
integro dei  Tre Laghi,  accompagnati dagli esperti del 
Parco Naturale Adamello Brenta.
Pranzo al sacco a carico dei partecipanti.
Difficoltà: medio - alta
Dislivello: 450 m

Rifugio Trivena: Michele Zeni.



Tempo indicativo di percorrenza: 6 ore circa di cam-
minata
Ritrovo: ore 8.30 piazzale centro fondo C.C. Magno. Per 
poi proseguire con la propria macchina lungo strada 
sterrata per 15 minuti
Durata attività: giornata intera – termine attività circa 
alle 16:00
Date: martedì 9 agosto
Quota di partecipazione: € 10,00 adulti - € 5,00 bam-
bini; tariffa famiglia € 20,00 - gratis con ParcoKey QP 
Numero min/max: min 1 – max 25 persone (età mini-
ma 8 anni)

TRIVENA, INTRECCIO DI STORIA E GEOLOGIA
Ricca escursione dall’imbocco della Val di Breguzzo al 
rifugio Trivena. 
Camminando sulle pietre che raccontano la storia ge-
ologica entriamo nella storia degli uomini e delle don-
ne che hanno lavorato e vissuto, in tempo di pace e di 
guerra, fra impervie pareti rocciose, limpide acque e 
tanta neve. 
Viaggio nel tempo affascinante e intrigante per scopri-
re piccoli segreti che l’educatore ambientale del Parco 
Naturale Adamello Brenta Geopark sarà lieto di condi-
videre con chi avrà voglia di coprire un dislivello media-
mente impegnativo. 
Pranzo al sacco a carico dei partecipanti. 
Difficoltà: media
Dislivello: 400 m
Tempo indicativo di percorrenza: 4 ore circa di cam-
minata
Ritrovo: ore 9.00 Parcheggio presso il Cimitero Monu-
mentale a Bondo
Durata attività: giornata intera – termine attività circa 
alle 16:00
Date: martedì 23 agosto
Quota di partecipazione: € 10,00 adulti - € 5,00 bam-
bini; tariffa famiglia € 20,00 - gratis con ParcoKey QP 
Numero min/max: min 1 – max 25 persone (età mini-
ma 8 anni)

TRAVERSATE NEL PARCO

Traversata nel Parco: lungo la Via GeoAlpina dal 
Passo Grostè al lago di Tovel
Da Madonna di Campiglio splendida traversata delle 
Dolomiti di Brenta con le Guide alpine e un Esperto del 
Parco lungo un tratto della Via GeoAlpina. 
Itinerario: salita in cabinovia al Passo Grostè e, attra-
verso la valle di Santa Maria Flavona, discesa al lago di 
Tovel (circa 5 ore). Rientro con il pullman. 
Pranzo al sacco e impianto di risalita a carico dei par-
tecipanti.
Difficoltà: alta
Dislivello: positivo 140 m 
Tempo indicativo di percorrenza: 5 ore circa di cam-
minata
Ritrovo: ore 8.30 Madonna di Campiglio – partenza ca-
binovia Grostè 
Durata attività: giornata intera
Date: mercoledì 13 luglio – mercoledì 27 luglio – mer-
coledì 10 agosto

Quota di partecipazione: 35,00 € (escluso impianto di 
risalita)
Numero min/max: min 6 – max 24 persone (età mini-
ma 8 anni)

Traversata nel Parco: lungo la Via GeoAlpina dal 
Passo Tonale alla Val Genova
Impegnativa ma splendida traversata del gruppo Ada-
mello-Presanella con le Guide alpine e un Esperto del 
Parco, lungo un tratto della Via GeoAlpina. Trasferi-
mento in bus navetta dalla Val Rendena.
Itinerario: Passo del Tonale - Passo del Maroccaro - 
rifugio Mandrone – Rifugio Bedole. 
Pranzo al sacco e impianto di risalita a carico dei par-
tecipanti.
Difficoltà: alta
Dislivello: 400 m 
Tempo indicativo di percorrenza: 5 ore circa di cam-
minata
Ritrovo: ore 6.30 Carisolo – Municipio
Durata attività: giornata intera
Date: mercoledì 20 luglio – mercoledì 3 agosto – mer-
coledì 17 agosto
Quota di partecipazione: 35,00 € (escluso impianto di 
risalita)
Numero min/max: min 6 – max 24 persone (età mini-
ma 8 anni)

WOW EXPERIENCE VAL DI SOLE
Risvegliarsi con la natura: seguendo le tracce 
degli animali
Vivrai una mattina da vero ricercatore. Partiremo 
all’alba e cammineremo in silenzio sui sentieri che 
attraversano i boschi nel Parco Naturale Adamello 
Brenta, con la speranza di scorgere nel bosco qual-
che animale pronto ad affrontare la giornata o le 
tracce che ognuno di loro lascia. Lungo il cammino, 
grazie ad un Esperto del Parco, verrai coinvolto in 
un’attività di monitoraggio ambientale e conoscerai 
forme di vita nascoste e affascinanti.
Adatto ad escursionisti con buona preparazione at-
letica. (età minima 12 anni)
Termine iscrizioni entro le ore 12.00 del giorno pre-
cedente.

Difficoltà: media
Dislivello: circa 400 m in salita e in discesa
Tempo indicativo di percorrenza: 5 ore circa di cam-
minata 
Ritrovo: Ritrovo presso il parcheggio del Centro Fon-
do Campo Carlo Magno. Da lì si prosegue in auto pri-
vata, lungo una strada sterrata, seguendo l’esperto 
del Parco, fino alla Piana delle Malghette
Durata Attività: mezza giornata
Partenza ore 06.00, rientro ore 11.00 il 15.07 – 29.07 
– 12.08 – 26.08. 
Partenza ore 07.30, rientro ore 12.30 dal 16.09 al 14.10
Date: venerdì 15.07 - 29.07 - 12.08 - 26.08
tutti i venerdì dal 16 settembre al 14 ottobre
Quota di partecipazione: € 15,00
Numero min/max: min 6 – max 24 persone
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SUPERPARK 
Scoprire la bellezza del Parco Naturale Adamello Brenta

Escursioni con accompagnatori straordinari
7 appuntamenti, la domenica dal 10 luglio al 28 agosto

Una fotografa, un performer, un’illustratrice, un regista, un 
viaggiatore… attraversano i sentieri del parco alla scoperta 
dei suoi angoli nascosti e offrono sguardi differenti su am-
biente, montagna, paesaggio.

Calendario e luoghi: 
• �domenica 10 luglio escursione con Betty Colombo (fotore-

porter e Ambassador italiana di “Save The Planet”) a Malga 
Plan – Movlina 

• �domenica 17 luglio escursione con Marta Iorio (illustratrice) 
in Val Nambrone - Lago Nero - Laghi di Cornisello

• �domenica 24 luglio escursione con Fabrizio Saiu (performer) a Malga Cengledino
• �domenica 31 luglio escursione con Laura Bianchi (scrittrice e giornalista) in valle dello Sporeggio - Pian 

del Benon da Spormaggiore
• �domenica 7 agosto escursione con Alberto Fasulo (regista produttore) a Malga Arza – Malga Termoncello 

– Malga Loverdina
• �domenica 21 agosto escursione con Yuri Basilicò con i ragazzi di Va’ sentiero (che in 7.800 km di cammino 

hanno attraversato tutta l’Italia e 16 parchi nazionali) in Val di Fumo
• �domenica 28 agosto escursione con Laura Agnusdei (sassofonista) a Malga Darè – Malga Vigo – Malga Dimaro

Quota di partecipazione: € 10,00; gratis con ParcoKey QP

CINEMA AL MARGINE DEL BOSCO
11 film a “impatto zero” sotto le stelle dal 25 luglio al 7 agosto
Anteprima 15 giugno al Parco delle Albere di Trento - Searching Emak Bakia

Il bosco è la cornice di una rassegna di film che si immerge e si intreccia con la natura, senza disturbarla.
Le proiezioni a tema ambientale sono alimentate dalla luce del sole e silenziose grazie all’uso delle cuffie 
e si guardano seduti a terra su una coperta. Fra gli ospiti di quest’anno anche Pif, che sarà presente alla 
proiezione del suo film.

Le proposte: dal 25 luglio al 7 agosto
(per “Piano B” si intende: in caso di pioggia. “Recupero” che, in caso di poioggia, la data viene spostata)

25 luglio 	| 	Antica Vetreria Carisolo E NOI COME STRONZI RIMANEMMO A GUARDARE - con  il regista PIF
	 	  PIANO B Auditorium di Carisolo
26 luglio 	|	 Bosco Arte Stenico  IL BAMBINO CHE SCOPRI’ IL MONDO
	   	PIANO B Teatro Don Bosco Ponte Arche
27 luglio 	|	 Lago di Molveno  WATERMARK
		  PIANO B Cinema di Andalo
28 luglio 	|	 Malga Dimaro  IN VIAGGIO CON JAQUELIN
		  PIANO B Teatro di Dimaro
29 luglio 	| 	Malga Ritort Madonna di Campiglio SONGS OF THE WATER SPIRITS - (recupero 30 luglio)
31 luglio	 | 	Malga Stabli Val Algone  MACHINES - (recupero 1 agosto)
2 agosto 	 | 	Malga Arza Val di Non TERRE ALTE
	   PIANO B Auditorium del Polo Scolastico di Denno
3 agosto 	 | Malga Nudole Val di  Daone LUNANA IL VILLAGGIO ALLA FINE DEL MOND - (recupero 4 settembre)
5 agosto 	 | 	Chiesetta degli alpini Val di Breguzzo PICCOLO CORPO - con il produttore Alberto Fasulo 
		  PIANO B Auditorium Istituto Guetti Tione
6 agosto 	 | 	Dos di pez Cles  RUMORE BIANCO - con  il regista Alberto Fasulo
		  PIANO B Auditorium del Polo scolastico di DENNO 
7 agosto 	 | 	Andalo Lago LA STORIA DELLA PRINCIPESSA SPLENDENTE
		  PIANO B Cinema di Andalo

Partecipazione gratuita. Per altre info visitare il sito www.pnab.it

ESTATE 2022
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A cura della Biblioteca 
Comunale di Denno

 BAMBINI 

Alla ricerca del fiore dorato
autore Benjamin Flouw 
editore Sinnos, 2019
64 pagine
Albo illustrato che invita a diventare esploratori sulla 
scorta dell’esperienza del signor Volpe, un appassio-
nato di botanica che parte incuriosito dalla pagina priva 
d’immagini in corrispondenza del Millepetali dorato. 
Prepara lo zaino con l’occorrente e si mette in mar-
cia; lungo la strada incontra diversi amici che danno 
suggerimenti, accompagnano, indicano in modo che 
possa arrivare in cima alla montagna, montare la ten-
da e stupirsi.
L’albo contiene una storia da leggere, alcune indica-
zioni più scientifiche sull’ambiente attraversato e sulle 
piante e una serie di pagine finali che invitano all’e-
splorazione, disegnando mappe e costruendo erbari. 
Per il signor Volpe, come per il lettore, sarà fondamen-
tale la curiosità e la capacità di guardarsi intorno e di 
notare i particolari. Età di lettura da 5 anni

 BAMBINI 

Gerald, stambecco gentile 
autore Philip Giordano  
editore Lapis, 2018 
48 pagine
Gerald è uno stambecco gentile. Non ha bisogno di 
combattere per mostrare la sua forza. Ha un obiettivo 
più grande: raggiungere la cima della montagna più 
alta. Impara a conoscerne tutti i segreti, esplora le 
vette e scopre nuovi percorsi, assistito dagli animali 
che incontra lungo la strada. Ma quando lo avvisano 
che il suo branco è in pericolo, torna indietro per sal-
varlo. Solo quando tutti saranno al sicuro riprenderà 
la sua scalata verso la vetta più alta e si arrampicherà 
sempre più su, fino a toccare le stelle… Età di lettura: 
da 3 anni

NATURA
CULTURA… fa rima con

…

ADULTI

Paolo Cognetti, La felicità del lupo,  Einaudi, 2021.
Narrativa
Arrivato alla fine di una lunga relazione, Fausto, quarant’an-
ni, cerca rifugio tra i sentieri dove camminava da bambino. 
A Fontana Fredda incontra Babette, ventisette anni, anche 
lei fuggita da Milano molto tempo prima, che gli propone di 
fare il cuoco nel suo ristorante, tra gli sciatori della picco-
la pista e gli operai della seggiovia. Silvia è lí che serve ai 
tavoli, e non sa ancora se la montagna è il nascondiglio di 
un inverno o un desiderio duraturo, se prima o poi riuscirà 
a trovare il suo passo e se è pronta ad accordarlo a quello 
di Fausto. E poi c’è Santorso, che vede lungo e beve troppo, 
e scopre di essersi affezionato a quel forestiero dai modi 
spicci, capace di camminare in silenzio come un montana-
ro. Mentre cucina per i gattisti che d’inverno battono la pista 
e per i boscaioli che d’estate profumano il bosco impilando 
cataste di tronchi, Fausto ritrova il gusto per le cose e per la 
cura degli altri, assapora il desiderio del corpo e l’abbando-
no. Che esista o no, il luogo della felicità, lui sente di essere 
esattamente dove deve stare.

RAGAZZI   ADULTI

Come un albero
Autrice Rossana Bossù - Illustratrice Rossana Bossù
CameloZampa editore - 36 pagine
Giuseppe Festa, Ursula, Editoriale Scienza/Muse, 2022 
Divulgazione scientifica
La protagonista di questa storia è un’orsetta che ci rac-
conta la sua vita, ma anche quella di tutti gli orsi che 
negli ultimi anni hanno ripopolato i boschi italiani. Con 
tante attività educative per giocare nel bosco!
Conosciamo Ursula d’inverno, quando, appena nata, se ne 
sta al sicuro nella tana assieme alla mamma e al fratelli-
no. La seguiamo in primavera mentre esplora per la pri-
ma volta la natura che la circonda. E con il passare delle 
stagioni la vediamo crescere, giocare, andare alla ricerca 
di cibo, affrontare pericoli e avversità, fino al momento in 
cui finalmente sarà pronta per prendere la sua strada. At-
traverso la coinvolgente narrazione di Giuseppe Festa e 
gli accurati approfondimenti scientifici dei ricercatori del 
MUSE (Museo delle Scienze di Trento), questo libro fa co-
noscere le caratteristiche e le abitudini dell’orso bruno, 
specie protetta su tutto il territorio italiano.

di Mariano Turrini, Biblioteca 
Comunale di Denno
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 RAGAZZI 

Oltre il sentiero 
autore Guido Sgardoli 
editore De Agostini, 2018 
96 pagine
La giornata è perfetta e tutto è pronto per l’escur-
sione più emozionante di sempre, zaini, corde, torce, 
picconi. Albi adora arrampicarsi in alta quota e, se 
suo padre è con lui, non teme nemmeno le ferrate 
più impervie. Ma la montagna non è solo un mon-
do misterioso da esplorare, fatto di animali curiosi e 
boschi da scoprire. La montagna è imprevedibile e i 
sentieri possono trasformarsi in pericolose trappole. 
È quello che accade quando il padre di Albi scivola 
in un burrone e il ragazzino si ritrova solo nel bosco. 
Solo sul sentiero, solo nella natura, solo senza una 
bussola. Adesso la vita di suo padre dipende soltanto 
da lui. Inizia così una corsa contro il tempo perché 
Albi deve trovare aiuto prima che scenda la sera. Deve 
fare attenzione ai crepacci e agli animali della notte. 
Deve raccogliere tutto il suo coraggio, attraversare il 
bosco, e correre fino a che non avrà affrontato tutte 
le sue paure. Età di lettura: da 9 anni.

 ADULTI 

Le radici dei boschi 
autore Mario Cerato 
editore Publistampa, 2019 
532 pagine 
Due secoli fa, all’inizio dell’Ottocento, i montanari 
del Tirolo italiano ricavavano dai boschi gran parte di 
quanto era loro necessario per sopravvivere. Il libro 
documenta l’evoluzione del rapporto fra le autorità 
governative, le popolazioni e le loro foreste durante il 
XIX secolo. Attraverso molte storie avvenute nei più di-
sparati ambiti territoriali viene ricostruita la storia fo-
restale del Trentino. Vengono trattati molti argomenti: 
la rilevanza economica e sociale dei boschi, l’organiz-
zazione forestale, la custodia dei boschi, le interazioni 
fra bosco e attività agricole, le utilizzazioni del legna-
me, della legna e dei prodotti ricavabili dai boschi, le 
ricchezze (lecite e illecite) che dai boschi si generavano 
e, infine, le innovazioni tecniche avvenute negli ultimi 
decenni del secolo nel governo delle foreste. La storia 
raccontata è la storia dei boschi attuali del Trentino. Il 
libro si rivolge a tutti coloro che operano in bosco, ma 
anche al vasto pubblico che dei boschi si interessa per 
sensibilità culturale e ambientale.
Contiene due capitoli molto interessanti relativi alla 
Valle di Genova e alla Val di Tovel.
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RAGAZZI 8-12 ANNI

Irene Borgna (autore), Susy Zanella (illustratore) Sulle 
Alpi, Editoriale Scienza, 2020. Saggistica
Paesaggio da favola o luogo selvatico e ostile, terra di in-
contri tra popoli e teatro di terribili guerre, enigma per gli 
scienziati e sfida per gli alpinisti... Le Alpi sono questo e 
molto di più!
Un libro completo e riccamente illustrato per scoprire 
tutto sulle nostre montagne! Come si sono formate, quali 
piante e animali abitano tra le valli e le vette, come vivo-
no le popolazioni di montagna, e poi le storie avventurose 
della mummia Oetzi, di Annibale e dei suoi elefanti, dei 
primi alpinisti e dei free climber dei nostri tempi...
Hai voglia di partire per un viaggio straordinario? Tieniti 
forte a questo libro e decolla alla scoperta di un mondo di 
roccia e ghiaccio, fitte foreste e pascoli fioriti, laghi blu e 
torrenti che cantano. Atterrerai sulle Alpi: montagne ma-
estose formate milioni di anni fa, che custodiscono gli ulti-
mi ghiacciai dell’Europa Occidentale e ospitano migliaia di 
specie di piante e animali. I nostri antenati si sono avven-
turati lassù in cerca di cibo e riparo. Valli e vette sono state 
rifugio di ribelli e culla per molte lingue e culture diverse. 
Sulle Alpi troverai cose che non hanno un prezzo: acqua 
pulita, biodiversità, notti stellate, avventura e silenzio. Che 
aspetti? Zaino in spalla: si parte!

RAGAZZI 8-12 ANNI

Marco Magnone, Lena, acciuga di montagna, Solferino, 
2020. Narrativa
C’è il sale sulla tua pelle che corre e si nasconde. An-
nusi la resina e il profumo dei funghi. I boschi sono 
casa tua, i sentieri sono ricordi e promesse. Non ti 
servono mappe, né i sogni altrui, per sapere in che 
direzione luccica il mare. E che bastano tanto fiato e 
un bastone di legno per essere la regina del mondo. 
La straordinaria avventura di Lena, una ragazza di do-
dici anni e del suo inseparabile Bimbo, un cane “mezzo 
lupo”, attraverso le Alpi Marittime nel XVIII secolo, tra 
briganti e mille pericoli

RAGAZZI 3-7 ANNI

Fabian Negrin, Dov’è la casa dell’aquila? (Ediz. a colori), 
Orecchio Acerbo, 2021. 
“Sono belli gli agnelli e i piccoli animali, ma io devo 
salvare le aquile reali. Però chissà... dove la casa 
dell’aquila?” Fra volpi e scoiattoli, orsi e stambec-
chi, boschi, radure e montagne scoscese un picco-
lo eroe coraggioso alla ricerca dell’indomabile regina 
degli uccelli. Per riuscire a salvarle, da solo, la vita. 
In un viaggio ascensionale incontriamo e ascoltiamo le 
voci della fauna alpina, da quelli in valle, fino a quelli di 
alta montagna.
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Albo illustrato che invita a diventare esploratori sulla 
scorta dell’esperienza del signor Volpe, un appassio-
nato di botanica che parte incuriosito dalla pagina priva 
d’immagini in corrispondenza del Millepetali dorato. 
Prepara lo zaino con l’occorrente e si mette in mar-
cia; lungo la strada incontra diversi amici che danno 
suggerimenti, accompagnano, indicano in modo che 
possa arrivare in cima alla montagna, montare la ten-
da e stupirsi.
L’albo contiene una storia da leggere, alcune indica-
zioni più scientifiche sull’ambiente attraversato e sulle 
piante e una serie di pagine finali che invitano all’e-
splorazione, disegnando mappe e costruendo erbari. 
Per il signor Volpe, come per il lettore, sarà fondamen-
tale la curiosità e la capacità di guardarsi intorno e di 
notare i particolari. Età di lettura da 5 anni

 BAMBINI 

Gerald, stambecco gentile 
autore Philip Giordano  
editore Lapis, 2018 
48 pagine
Gerald è uno stambecco gentile. Non ha bisogno di 
combattere per mostrare la sua forza. Ha un obiettivo 
più grande: raggiungere la cima della montagna più 
alta. Impara a conoscerne tutti i segreti, esplora le 
vette e scopre nuovi percorsi, assistito dagli animali 
che incontra lungo la strada. Ma quando lo avvisano 
che il suo branco è in pericolo, torna indietro per sal-
varlo. Solo quando tutti saranno al sicuro riprenderà 
la sua scalata verso la vetta più alta e si arrampicherà 
sempre più su, fino a toccare le stelle… Età di lettura: 
da 3 anni

NATURA
CULTURA… fa rima con

…



INVOLUCRO RICICLABILE

“…le aree protette provinciali [sono istituite] 

al fine di garantire e promuovere, 

in forma unitaria e coordinata, 

la conservazione e la valorizzazione 

della natura, dell'ambiente, del territorio, 

del paesaggio e della cultura identitaria…”

(art. 33 L.P. n.11/2007 e ss.m.)


